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“ Il primo requisito di un  Ospedale è curare, non nuocere” .    
Flocence Nightingale (1863) 
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11.. IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE

Nella metà dell’800,  Florence  Nightingale,   affermava con  chiarezza d’intenti, 

la necessità di evitare ai pazienti  ulteriori sofferenze causate  dalle  indesiderate 

conseguenze dell’assistenza loro prestata, in aggiunta a quelle derivanti dalla 

malattia,  stupendo l’allora comunità scientifica e civile  inglese,  arroccata  su 

principi e valori  non più  in linea  con le reali esigenze  di quel tempo. 

Quanto affermato da questa professionista infermiera,  che con tenacia e 

competenza ,  introdusse  una serie di innovazioni nella sanità inglese,  agendo 

sulla cultura del personale assistenziale, privilegiando l’igiene (ambientale, nei 

presidi , nei comportamenti, ecc),  mettendo  in luce  così  il problema della 

“Gestione del Rischio”, vale a dire come garantire la sicurezza dei pazienti 

all’interno dei contesti inevitabilmente “pericolosi” quali quelli assistenziali.  

Tutto  questo per  evidenziare il problema del governo dei processi assistenziali e 

in definitiva   dei comportamenti professionali,  i quali per assurdo  tendono si ad 

essere  più complessi, rispetto all’evoluzione del progresso scientifico e 

tecnologico,  ma ad essere sempre più pericolosi . 

Sarà utile partire da queste riflessioni per caratterizzare  ciò che definiamo 

“governo clinico”, termine mutuato dall’inglese “clinical governance” e definito 

come  “il contesto in cui i servizi sanitari si rendono responsabili del 

miglioramento continuo della qualità dell’assistenza e mantengono elevati i livelli 

di prestazioni creando un ambiente che favorisce l’espressione dell’eccellenza 

clinica”
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L’introduzione  anche in Italia della  Clinical Governance ha cambiato l’approccio 

con il quale si cerca di fornire ai pazienti la migliore Assistenza Sanitaria 

possibile. 

Ciò significa utilizzare l’Evidence Based Practice, ottimizzare le risorse, attuare il 

Risk Management, imparare dagli errori, stimolare lo sviluppo professionale, 

avere un sistema di gestione dei dati clinici di ottima qualità , coinvolgere il 

paziente e coloro che se ne prendono cura. 

E’ un approccio che privilegia il lavoro di equipe e le organizzazioni piuttosto che 

il lavoro individuale. 

Il Governo clinico,  fornisce una cornice entro il quale far confluire le diverse 

componenti che costituiscono un percorso  di qualità:  Audit, Efficacia Clinica, 

Risk Management e riduzione dell’errore,  Evidence Based Practice, Formazione 

Continua ed Educazione al paziente. 

Il tema del rischio nelle Aziende sanitarie e la sua gestione sta conquistando uno 

spazio  sempre maggiore sia nella pratica di chi ha la responsabilità di gestione, 

sia nelle riflessioni degli studiosi. 

Le ragioni alla base di questo nuovo interesse sono molteplici  e vanno dalle 

modificazioni generali che hanno cambiato i rapporti  tra Aziende Sanitarie e 

ambiente a fenomeni più specifici come la crescita dei costi  assicurativi. 

Mentre in altri Paesi la questione è stata  da tempo affrontata, in Italia siamo 

ancora nella fase della presa di coscienza di un problema e dei  primi tentativi di 

intervento e poiché, come sempre accade, riflessione concettuale e stato delle 

pratiche di gestione mostrano un certo grado di correlazione, anche sul piano 
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della sistematizzazione delle conoscenze l’esperienza italiana può essere 

considerata  ancora agli esordi. 

La sicurezza è parte imprescindibile della gestione di una organizzazione 

sanitaria: oltre a costituire un imperativo etico, essa influenza i risultati in termini 

strettamente economici, in costi umani e di immagine e condiziona il “benessere”

organizzativo. Dal punto di vista tecnico  la sicurezza condiziona l’efficacia e 

l’accettabilità dell’intervento sanitario. 

Nell’assistenza sanitaria al processo di promozione della sicurezza sono 

coessenziali le attività di gestione del rischio. Questa si esplicita nelle attività 

cliniche, gestionali e amministrative  intraprese  per identificare,  valutare e 

ridurre il rischio di danni per pazienti, operatori e visitatori e il rischio di perdite 

per l’organizzazione stessa. 

Parlare di sicurezza, tuttavia, piuttosto che solo di rischio generico o clinico serve  

non solo ad  ampliare l’orizzonte in cui pensare gli interventi, ma anche a dare 

un’accezione positiva agli interventi stessi (e quindi non semplicemente intesi 

come rimozione/controllo dei guasti). 

Un approccio del genere si basa sulla adozione di azioni di governo attraverso le 

quali è possibile prevenire gli errori e gli incidenti. Per questo si ricorre anche a 

teorie e metodi  che si basano sullo studio dei comportamenti e dei meccanismi 

cognitivi umani e a pratiche organizzative utilizzate in settori non medici.  

Un ruolo fondamentale  viene  assicurato dal coinvolgimento di coloro che 

utilizzano i servizi è più in generale dei cittadini e degli altri stakeholder. 

L’accento viene posto sul miglioramento organizzativo, nella convinzione che 
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questa sia la chiave della prevenzione degli errori e degli incidenti che 

avvengono  sul luogo di lavoro o nell’interfacciarsi  fra operatori e pazienti. 

La funzione  di sicurezza come gestione del rischio ha dunque contenuti  che 

attengono alla attività clinica e altri che si riferiscono a  significativi processi di 

natura gestionale e amministrativa (giuridica ed economico –finanziaria). 

In particolare la prevenzione/trattamento del rischio ‘clinico’ rientra fra le attività 

che sono espressione di un approccio sistemico alla qualità dei servizi e delle 

prestazioni, nella logica suggerita dalla L.R.29/04, di una ampia partecipazione  e 

responsabilizzazione delle professioni alla realizzazione del mandato della 

Azienda Sanitaria (governo clinico) e in coerenza con quanto richiesto dal 

processo di qualificazione delle strutture e delle organizzazioni nella 

interpretazione dell’istituto di Accreditamento. 

Fatta salva l’autonomia delle aziende sanitarie nella costruzione del proprio 

‘sistema’ di gestione del rischio,  l’approccio coerente alle prospettive aziendali, 

sistematico,  e continuativo delle problematiche connesse al rischio, richiede, 

come la gestione della ‘qualità’, il riferimento a  modelli,  metodi e strumenti che,  

se adottati dalla Aziende Sanitarie,  è prevedibile producano  effetti significativi 

sull’intero sistema sanitario regionale. 

La sicurezza, nel contesto sanitario, è un bene prioritario, pertanto ne sono 

consapevoli , sia i cittadini, che non  subiscono più passivamente le cure e  

richiedono garanzie  in tale senso, sia gli  operatori che,  in  virtù dell’attenzione 

che la letteratura e la giurisprudenza, hanno posto in essere,  sul tema degli 

incidenti ,  spesso sottovalutando le componenti  clinico-biologiche e le 

responsabilità di struttura.   
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Il motto  “primum  non nocere” è il fondamento della deontologia medica, 

pertanto la sorveglianza del rischio clinico è sempre presente nella pratica 

professionale. 

Attenzione e interventi per la prevenzione degli incidenti, degli eventi avversi e 

dei danni sono contestuali alla nascita  dell’attività  sanitaria stessa,  

dall’inquadramento giuridico e contestuale,   non tralasciando di descrivere  

l’agire , in materia di sicurezza, internazionale, nazionale e regionale di 

riferimento. Un breve cenno alle esperienze  di alcune regioni italiane  a tal fine, 

per poi  trattare l’esperienza regionale (RER) a partire dalle competenze  

Regionali  fino  a quelle dell’Azienda. 

Dall’esperienza della regione Emilia Romagna in tema di sicurezza,  

descrivendone  gli strumenti, le modalità e gli interventi,  per passare poi 

all’individuazione di un modello gestionale del rischio e sicurezza dell’Azienda 

USL di Imola, fino  all’individuazione di un programma  trasversale di gestione del 

rischio e sicurezza da realizzare . 

Il progetto elaborato  poi sarà corredato da alcuni documenti esplicativi del 

progetto stesso,  cui seguiranno  poi  delle riflessioni   e considerazioni  in merito 

a quanto  precedentemente  elaborato . 
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22.. IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO SSTTOORRIICCOO__LLEEGGIISSLLAATTIIVVOO::

IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLEE,, NNAAZZIIOONNAALLEE EE RREEGGIIOONNAALLEE

IIll pprriimmoo ccoonnttrriibbuuttoo tteeoorriiccoo,, rriiccoonndduucciibbiillee aadd uunnaa ffiilloossooffiiaa iissppiirraattaa aallllee ccoonncceezziioonnii

ddeell RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt,, ppuuòò eesssseerree ffaattttoo rriissaalliirree aa HHeennrryy FFaayyooll,, ssttuuddiioossoo eeuurrooppeeoo,,

cchhee aallll’’iinntteerrnnoo ddeeii ssuuooii ssttuuddii ssuullll’’aapppprroocccciioo ffuunnzziioonnaallee aallll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee ddeell

llaavvoorroo,, ppuubbbblliiccaattoo nneell 11991166,, ccoommpprreennddeevvaa ttrraa llee ffuunnzziioonnii aazziieennddaallii ddii ggeessttiioonnee

ddeellll’’iimmpprreessaa,, aanncchhee llaa ““ssiiccuurreezzzzaa”” iinntteessaa ccoommee pprrootteezziioonnee ddeeii bbeennii ee ddeellllee

ppeerrssoonnee..

AAll ddii llàà ddeellllaa tteeoorriizzzzaazziioonnee ddii FFaayyooll,, llaa mmooddeerrnnaa tteeoorriiaa ddeell RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt èè

lleeggaattaa aallllaa ssccuuoollaa aammeerriiccaannaa cchhee ffoorrnniissccee ii pprroopprrii ccoonnttrriibbuuttii nneellllaa sseeccoonnddaa mmeettàà

ddeeggllii aannnnii 5500..

NNeell 11995566 ccoommppaaiioonnoo llee pprriimmee ppuubbbblliiccaazziioonnii ddii ttaagglliioo aaccccaaddeemmiiccoo ssuull RRiisskk

MMaannaaggeemmeenntt iinntteessoo ccoommee ssttrruummeennttoo rriivvoollttoo aadd oottttiimmiizzzzaarree iinn sseennssoo ppiiùù eeffffiicciieennttee

iill rraappppoorrttoo ttrraa iimmpprreessaa ee ccoommppaaggnniiee ddii aassssiiccuurraazziioonnee aall ffiinnee ddii ccoonnsseennttiirree aallllaa

pprriimmaa iill rriissppaarrmmiioo ddii qquuoottee ddii pprreemmii aassssiiccuurraattiivvii.. GGllii ssttuuddii ddii RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt

ffaannnnoo qquuiinnddii rriiffeerriimmeennttoo aallllaa ggeessttiioonnee ddeeii rriisscchhii ppuurrii ttiippiiccaammeennttee aassssiiccuurraabbiillii

ttrraammiittee ccooppeerrttuurree ddii ddaannnnii qquuaallii iinncceennddiioo,, ffuurrttoo,, rreessppoonnssaabbiilliittàà cciivviillee,, eecccc,,..

IIll nnuummeerroo ddeeggllii aarrttiiccoollii ppuubbbblliiccaattii ssuull ““JJoouurrnnaall ooff RRiisskk aanndd IInnssuurraannccee”” nneeggllii aannnnii

6600 sseeggnnaa ll’’aavvvveennuuttaa aaffffeerrmmaazziioonnee ddeellllaa ddiisscciipplliinnaa nneellllee UUnniivveerrssiittàà ee nneellllee ssccuuoollee

ddii ffoorrmmaazziioonnee ee ppaarraalllleellaammeennttee iinndduuccee ggllii ssttuuddiioossii aa ppuubbbblliiccaarree ii pprriimmii mmaannuuaallii..
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AA ppaarrttiirree ddaallllaa ffiinnee ddeeggllii aannnnii 6600 iill RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt ssii ddiiffffoonnddee ggrraadduuaallmmeennttee

aanncchhee iinn EEuurrooppaa ee pprriinncciippaallmmeennttee iinn GGrraann BBrreettaaggnnaa aadd ooppeerraa ssiiaa ddii ssttuuddiioossii cchhee

ddii ooppeerraattoorrii.. IInn IIttaalliiaa vveerrssoo llaa mmeettàà ddeeggllii aannnnii 8800 vviieennee ppuubbbblliiccaattoo iill llaavvoorroo ddii

BBoorrgghheessii cchhee ssii pprrooppoonnee ccoommee uunn tteessttoo uunniivveerrssiittaarriioo ddii iinnttrroodduuzziioonnee aall RRiisskk

MMaannaaggeemmeenntt nneellll’’aammbbiittoo ddeeii RRiisscchhii ddii iimmpprreessaa.. IInn FFrraanncciiaa rreecceenntteemmeennttee ssii èè

ssvviilluuppppaattoo uunn ffiilloonnee ddii ccoonnttrriibbuuttii vvoollttii aadd aannaalliizzzzaarree ii rriisscchhii ppuurrii aazziieennddaallii sseeccoonnddoo

uunn’’oottttiiccaa aassssiiccuurraattiivvaa -- sseettttoorriiaallee..

LLaa ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo nnaassccee iinn AAmmeerriiccaa,, qquuaallee ssttrruummeennttoo ddii ggeessttiioonnee

AAzziieennddaallee ,, vveerrssoo llaa mmeettàà ddeeggllii aannnnii ’’7700,, ccoonn lloo ssccooppoo ddii rriidduurrrree llaa tteennddeennzzaa ddeeii

rriiccoorrssii lleeggaallii ddeeii ppaazziieennttii,, ccoonn rriicchhiieessttee ddii rriissaarrcciimmeennttoo ppeerr ““mmaallpprraaccttiiccee”” ,, aa

sseegguuiittoo ddii ttrraattttaammeennttii ssaanniittaarrii ccuuii ssii eerraannoo ssoottttooppoossttii..

IIll ffeennoommeennoo ddeeii rriiccoorrssii lleeggaallii ddaa ppaarrttee ddeeii cciittttaaddiinnii,, pprroovvooccòò ppooii uunn iinnccrreemmeennttoo

ddeeii pprreemmii aassssiiccuurraattiivvii ee ccoonnsseegguueennttee ddiissiimmppeeggnnoo ddii ddiivveerrssee ccoommppaaggnniiee ddii

aassssiiccuurraazziioonnee ee llaa ccoonnsseegguueennttee nneecceessssiittàà ddii ssvviilluuppppaarree pprrooggrraammmmii ddii RRiisskk

MMaannaaggeemmeenntt ffiinnaalliizzzzaattii aallllaa pprreevveennzziioonnee ee aallllaa ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo eeccoonnoommiiccoo

ccoonnnneessssoo aaii rriissaarrcciimmeennttii iinn ffaavvoorree ddii ppaazziieennttii vviittttiimmee dd’’iinncciiddeennttii,, vveerriiffiiccaattiissii nneell

ccoorrssoo ddeeii ttrraattttaammeennttii ssaanniittaarrii rriicceevvuuttii.. LLaa CCoommmmiissssiioonnee iissttiittuuiittaa ((11997711))

ddaallll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee NNiixxoonn,, nneell rriilleevvaarree cchhee llee ddeennuunnccee eerraannoo pprreevvaalleenntteemmeennttee

mmoottiivvaattee ddaa ddaannnnii ccoonnsseegguueennttii aallllee ccuurree mmeeddiicchhee oo ddaa ccaattttiivvii rriissuullttaattii ddeellllee ccuurree

sstteessssee,, ssttaabbiillìì dduuee pprriinncciippii cchhee aannccoorr ooggggii ssoonnoo ffoonnddaammeennttaallii nneell CClliinniiccaall RRiisskk

MMaannaaggeemmeenntt :: nnoonn ttuuttttii ii ddaannnnii ssoonnoo ddoovvuuttii aa nneegglliiggeennzzaa ee nnoonn ttuuttttii ii ddaannnnii ssoonnoo

pprreevveeddiibbiillii.. FFuu eevviiddeennzziiaattoo,, iinnoollttrree,, cchhee iill mmooddoo mmiigglliioorree ppeerr rriidduurrrree llaa ffrreeqquueennzzaa

ee llaa ggrraavviittàà ddeeii aannnnii,, nneellllaa pprroossppeettttiivvaa ddeell ccoonntteenniimmeennttoo ddeeii ccoossttii,, eerraa lloo ssvviilluuppppoo

ddii uunn ssiisstteemmaa ddii pprreevveennzziioonnee ddeellll’’eerrrroorree iinn ttuuttttee llee ssttrruuttttuurree ssaanniittaarriiee..
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TTaallee pprriinncciippiioo èè pprrooggrreessssiivvaammeennttee eevvoolluuttoo ee ll’’eessiiggeennzzaa ddii iinnddiivviidduuaarree ii ssoottttoossttaannttii

pprroobblleemmii cclliinniiccii hhaa ccoonnddoottttoo aallll’’iiddeennttiiffiiccaazziioonnee ddeell ““RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt ccoommee

ssttrraatteeggiiaa ppeerr rriidduurrrree ll’’iinncciiddeennzzaa ddeell ddaannnnoo aaii ppaazziieennttii ee mmiigglliioorraarree llaa qquuaalliittàà ddeellllee

ccuurree”” nneellll’’oottttiiccaa ppoossiittiivvaa,, oovvvveerroo ddii ccuurraa ddeell ppaazziieennttee eedd aatttteennzziioonnee aaii ssuuooii

bbiissooggnnii,, ppiiùù cchhee iinn qquueellllaa nneeggaattiivvaa ddii ccoonnttrraappppoossiizziioonnee ffrraa ii ssooggggeettttii ((ssttrruuttttuurraa

ssaanniittaarriiaa//uutteennttii)) ccooiinnvvoollttii..

LL’’oobbiieettttiivvoo ssii èè dduunnqquuee pprrooggrreessssiivvaammeennttee ssppoossttaattoo ssuullllaa rriicceerrccaa ddeellllee mmooddaalliittàà ppeerr

llaa rriidduuzziioonnee ddeeii ddaannnnii aarrrreeccaattii aall ppaazziieennttee,, iinnddiippeennddeenntteemmeennttee ddaallllaa rriiccoorrrreennzzaa oo

mmeennoo ddii uunnaa rriicchhiieessttaa ddii rriissaarrcciimmeennttoo..

TTrraaddiizziioonnaallmmeennttee,, llaa vvaalluuttaazziioonnee ddeeii rriisscchhii ssaanniittaarrii ssii èè bbaassaattaa ssuuii rriissuullttaattii ddii ssttuuddii

bbiioollooggiiccii,, cchhiimmiiccii ee ffiissiiccii ssuu ssooggggeettttii oo ppooppoollaazziioonnii eessppoossttii aadd aaggeennttii nnoocciivvii

ssppeecciiffiiccii.. SSoolloo ddii rreecceennttee ll’’aapppprroocccciioo gglloobbaallee aallllee ccoonnddiizziioonnii iinn ccuuii ssii èè vveerriiffiiccaattoo

ll’’eevveennttoo eedd aallllee lloorroo iinntteerraazziioonnii ssoonnoo ddiivveennttaattii uunnaa mmooddaalliittàà ddii aannaalliissii ddeell rriisscchhiioo iinn

aammbbiittoo ssaanniittaarriioo ee nnee èè ssttaattaa rriiccoonnoosscciiuuttaa ll’’iimmppoorrttaannzzaa,, ppeerrcchhéé qquueessttoo ccoonnsseennttee

ddii iinnddiivviidduuaarree llee ddiivveerrssee ccaauussee cchhee nneell ccoonntteessttoo ddeell pprroocceessssoo aassssiisstteennzziiaallee

hhaannnnoo ccoonnddoottttoo aall vveerriiffiiccaarrssii ddeellll’’eevveennttoo..

SSppeessssoo,, iinnffaattttii,, ll’’aattttoo ffiinnaallee cchhee ddeetteerrmmiinnaa ll’’eevveennttoo aavvvveerrssoo nnoonn èè aallttrroo cchhee llaa

rriissuullttaannttee ddii uunnaa sseerriiee ddii (( aanncchhee ppiiccccoollii)) ccoommppoorrttaammeennttii nnoonn ccoorrrreettttii;; ddaa qquuii llaa

nneecceessssiittàà ddii aaffffrroonnttaarree llaa ggeessttiioonnee ddeeii rriisscchhii iinn ffuunnzziioonnee ddeellllee pprriioorriittàà eesspprreessssee iinn

tteerrmmiinnii ddii ggrraavviittàà ee ffrreeqquueennzzaa..

LL’’aapppplliiccaazziioonnee ddii qquueessttii ccoonncceettttii aall rriisscchhiioo cclliinniiccoo hhaa iinnoollttrree ppoorrttaattoo aa ssppoossttaarree

ll’’aatttteennzziioonnee ddaallll’’eerrrroorree ddeell ssiinnggoolloo pprrooffeessssiioonniissttaa ssaanniittaarriioo aallll’’eerrrroorree ddii ssiisstteemmaa ee

aadd aaffffrroonnttaarree iill tteemmaa ddeell rriisscchhiioo iinn tteerrmmiinnii ddii mmeessssaa iinn ssiiccuurreezzzzaa ddeell ppaazziieennttee..
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IIll pprroocceessssoo ddii ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo cclliinniiccoo ddeevvee ttuuttttaavviiaa pprreevveeddeerree nnoonn ssoolloo llaa ssuuaa

ssiisstteemmaattiiccaa iiddeennttiiffiiccaazziioonnee ee vvaalluuttaazziioonnee iinn ooggnnii aattttoo rriivvoollttoo aall ppaazziieennttee,, mmaa

aanncchhee iill ccooiinnvvoollggiimmeennttoo ddii qquueessttii nneellllaa rriicceerrccaa ddeellllee ssoolluuzziioonnii ee nneellll’’aapppplliiccaazziioonnee

ddeellllee ssttrraatteeggiiee iinnddiivviidduuaattee ppeerr llaa eelliimmiinnaazziioonnee oo rriidduuzziioonnee ddeell rriisscchhiioo..

IIll ppaazziieennttee sstteessssoo ddeevvee ppeerrttaannttoo eesssseerree ppoossttoo aall cceennttrroo ddeellll’’aatttteennzziioonnee ddeell

ssiisstteemmaa ee ppaarrtteecciippaarree aallllaa ddeeffiinniizziioonnee ddeeii pprroobblleemmii eedd aallllaa rriicceerrccaa ddeellllee ssoolluuzziioonnii

ppiiùù aapppprroopprriiaattee..

IIll tteemmaa ddeell rriisscchhiioo cclliinniiccoo ppuuòò qquuiinnddii eesssseerree aaffffrroonnttaattoo iinn dduuee oottttiicchhee ::

-- llaa ttuutteellaa ddeell ppaazziieennttee

-- llaa ddiiffeessaa ddeell mmeeddiiccoo ((oo ddeellllaa ssttrruuttttuurraa))..

LLaa pprriimmaa ssii èè ssvviilluuppppaattaa iinn IIttaalliiaa,, nneeggllii uullttiimmii aannnnii,, aallll’’iinntteerrnnoo ddeeii pprrooggrraammmmii ddii

qquuaalliittàà,, aanncchhee ssee iinn mmaanniieerraa bbllaannddaa ee mmaaii ttoottaallmmeennttee eesspplliicciittaattaa nneell vveerroo sseennssoo

ddeellllaa pprrootteezziioonnee ddeell ppaazziieennttee..

AAttttuuaallmmeennttee,, nneellllee aazziieennddee ssaanniittaarriiee iittaalliiaannee,, llee aazziioonnii eedd ii pprrooggrraammmmii iinnttrraapprreessii

nneellllaa ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo ssoonnoo ppeerr lloo ppiiùù cciirrccoossccrriittttii aallll’’aannaalliissii ddii eevveennttii qquuaallii,, aadd

eesseemmppiioo,, llee ccaadduuttee ddaall lleettttoo ddeeii ppaazziieennttii ee llaa ffoorrmmaazziioonnee ddii ppiiaagghhee ddaa ddeeccuubbiittoo,,

cchhee ppuurr aappppaarrtteenneennddoo aallllaa ssffeerraa ddeell rriisscchhiioo oorrggaanniizzzzaattiivvoo oo ddii ggeessttiioonnee ddeell

ppaazziieennttee,, nnoonn rriigguuaarrddaannoo pprroopprriiaammeennttee iill rriisscchhiioo ddeerriivvaannttee ddaallllaa pprroocceedduurraa cclliinniiccaa

ssppeecciiffiiccaa aa ccuuii èè ssttaattoo ssoottttooppoossttoo.. TTrraattttaassii dduunnqquuee ddii aassppeettttii ppiiùù ssppeecciiffiiccaattaammeennttee

aattttiinneennttii aallllaa qquuaalliittàà ddeellllee pprreessttaazziioonnii cchhee ppeerraallttrroo rraapppprreesseennttaa iill ddeennoommiinnaattoorree

ccoommuunnee dd’’iinniizziiaattiivvee ttrraa lloorroo ccoommpplleemmeennttaarrii ee ssiinneerrggiicchhee qquuaallii ll’’AAuuddiitt,, llaa PPeeeerr

RReevviiww,, ll’’AAccccrreeddiittaammeennttoo,, llaa VVRRQQ,, iill MMiigglliioorraammeennttoo CCoonnttiinnuuoo ddeellllaa QQuuaalliittàà ,, iill RRiisskk

MMaannaaggeemmeenntt..
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LLaa vvoolloonnttàà ddii ooffffrriirree llaa mmiigglliioorr ccuurraa ppoossssiibbiillee,, iinn rraappppoorrttoo aall tteemmppoo ssttoorriiccoo iinn ccuuii ssii

ooppeerraa,, hhaa iinnoollttrree ccoonnddoottttoo aallllaa ccoossttrruuzziioonnee ddii pprroottooccoollllii tteerraappeeuuttiiccii ee lliinneeee--gguuiiddaa..

LLaa lloorroo ccoorrrreettttaa aapppplliiccaazziioonnee ee llaa pprraattiiccaa ddii uunnaa bbuuoonnaa mmeeddiicciinnaa,, nnoonn eelliimmiinnaannoo iill

rriisscchhiioo iinnssiittoo nneellll’’aattttiivviittàà ssaanniittaarriiaa,, eesssseennddoo iill rriisscchhiioo llaa pprroobbaabbiilliittàà ddii uunn eevveennttoo ee

ddeellllee ssuuee ccoonnsseegguueennzzee ee ll’’eevveennttoo llaa ccoonnsseegguueennzzaa ddii uunn eerrrroorree nneellll’’aapppplliiccaazziioonnee

ddii uunnaa pprroocceedduurraa..

CCiiòò cchhee ssii ppuuòò iinnvveeccee eelliimmiinnaarree èè iill rriisscchhiioo aattttrriibbuuiibbiillee aa ttuuttttoo qquuaannttoo ssii ddiissccoossttaa

ddaall ppeerrccoorrssoo iiddeennttiiffiiccaattoo ccoommee iill mmiigglliioorree,, iinntteennddeennddoo ccoommee mmiigglliioorree qquueelllloo cchhee

ccoonnttiieennee iinn sséé llaa ssoollaa pprroobbaabbiilliittàà ddii rriisscchhiioo aattttrriibbuuiibbiillee aall ccaassoo..

UUnn ccoorrrreettttoo pprrooggrraammmmaa ddii ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo cclliinniiccoo ddeevvee dduunnqquuee ccoonndduurrrree

aallll’’iiddeennttiiffiiccaazziioonnee ddeeii rriisscchhii iinnttrriinnsseeccii aall pprroocceessssoo sstteessssoo ((rriisscchhiioo lleeggaattoo aall ccaassoo))

eedd aallll’’eelliimmiinnaazziioonnee,, oovvee ppoossssiibbiillee,, oo qquuaannttoommeennoo aallllaa rriidduuzziioonnee ddii qquueellllii ccoonnnneessssii

aa uunnaa ccaattttiivvaa oorrggaanniizzzzaazziioonnee oo ggeessttiioonnee ddeeii pprroocceessssii aassssiisstteennzziiaallii..

IIll pprrooggrraammmmaa ddeevvee iinnoollttrree pprreevveeddeerree –– nneellll’’aammbbiittoo ddii uunnaa ddeeoonnttoollooggiiccaammeennttee ee

ggiiuurriiddiiccaammeennttee ccoorrrreettttaa rreellaazziioonnee pprrooffeessssiioonniissttaa ssaanniittaarriioo--ppaazziieennttee –– llaa

ccoommuunniiccaazziioonnee aall ppaazziieennttee ddeeggllii iinntteerrvveennttii aattttuuaattii ppeerr mmiinniimmiizzzzaarree iill rriisscchhiioo mmaa

aanncchhee ddeellllaa ppaarrttee ddii rriisscchhiioo nnoonn eelliimmiinnaabbiillee.. CCoossìì ooppeerraannddoo,, ssii rreeaalliizzzzaa aanncchhee uunn

ssiiggnniiffiiccaattiivvoo ppaassssaaggggiioo ddaallllaa pprrootteezziioonnee ddeell ppaazziieennttee,, iinntteessaa iinn uunn oottttiiccaa

ppaatteerrnnaalliissttiiccaa,, aall rreennddeerree iill ppaazziieennttee ccoonnssaappeevvoollee,, oossssiiaa ccoosscciieennttee ddeeii rriisscchhii iinn

ccuuii ppuuòò iinnccoorrrreerree..

NNeellll’’oottttiiccaa,, iinnvveeccee,, ddeellllaa ddiiffeessaa ddeell pprrooffeessssiioonniissttaa ssaanniittaarriioo,, ssii èè ggiiàà aacccceennnnaattoo

aallll’’aatttteennzziioonnee rriivvoollttaa ddaa tteemmppoo iinn UUSSAA ((ee nneeggllii uullttiimmii aannnnii aanncchhee iinn IIttaalliiaa)) vveerrssoo

qquueeggllii aassppeettttii ddeellllaa qquuaalliittàà ddeellllee pprreessttaazziioonnii cchhee ppoossssoonnoo pprroodduurrrree ddaannnnoo aall

ppaazziieennttee ccoonn ccoonnsseegguueennttee rriicchhiieessttaa ddii rriissaarrcciimmeennttoo..
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GGrraavvaattii ddaallllaa pprreeooccccuuppaazziioonnee ddii aazziioonnii ggiiuuddiizziiaarriiee nneeii lloorroo ccoonnffrroonnttii,, ii

pprrooffeessssiioonniissttii ssaanniittaarrii ssii ssoonnoo ppuurrttrrooppppoo rriiffuuggiiaattii,, sseemmpprree ppiiùù ffrreeqquueenntteemmeennttee,, iinn

uunnaa ddiiffeessaa aadd oollttrraannzzaa ddeell pprroopprriioo ooppeerraattoo ttaallvvoollttaa aaddddiirriittttuurraa nneeggaannddoo llaa

rriiccoorrrreennzzaa ddeeggllii eevveennttii aavvvveerrssii ooccccoorrssii oo ccoommuunnqquuee nnoonn ooffffrreennddoo ddiissppoonniibbiilliittàà aallllaa

rreevviissiioonnee ddeeii ppeerrccoorrssii aassssiisstteennzziiaallii ffiinnaalliizzzzaattaa aallllaa rriicceerrccaa ddeellllee ccrriittiicciittàà.. DD’’aallttrraa

ppaarrttee,, llaa tteennddeennzzaa aa ccoollppeevvoolliizzzzaarree iill ssiinnggoolloo pprrooffeessssiioonniissttaa,, iill bbiiaassiimmoo cchhee ssuu ddii

lluuii rriiccaaddee ee llaa tteennddeennzzaa aa rriicceerrccaarree llaa ccaauussaa ddeellll’’eerrrroorree nneell ccoommppoorrttaammeennttoo

uummaannoo ppiiuuttttoossttoo cchhee iinn uunn ddiiffeettttoo ddeell ssiisstteemmaa hhaannnnoo ccoossttiittuuiittoo vveerrii ee pprroopprrii

oossttaaccoollii aallll’’aaddoozziioonnee ddii ssttrruummeennttii ddii aannaalliissii ddeellll’’eerrrroorree ffiinnaalliizzzzaattii aallllaa pprreevveennzziioonnee

ddeelllloo sstteessssoo..

IIll ppaassssaaggggiioo,, ddaa ppaarrttee ddeeii pprrooffeessssiioonniissttii,, ddaa uunn aatttteeggggiiaammeennttoo ddiiffeennssiivvoo aa qquueelllloo

iinn ccuuii ll’’eerrrroorree ddiivviieennee,, iinnvveeccee,, ooccccaassiioonnee ddii ccoonnoosscceennzzaa ppeerr iill mmiigglliioorraammeennttoo

ddeellllaa qquuaalliittàà,, rriicchhiieeddee uunn pprrooffoonnddoo ccaammbbiiaammeennttoo ccuullttuurraallee..

CCaammbbiiaammeennttoo cchhee pprreevveeddee,, iinn pprriimmoo lluuooggoo,, uunn aatttteeggggiiaammeennttoo nnoonn ppuunniittiivvoo ––

iinntteessoo nneellllaa ssuuaa aacccceezziioonnee ppiiùù aammppiiaa –– nneeii ccoonnffrroonnttii ddii cchhii hhaa ssbbaagglliiaattoo ee llaa

rreeaalliizzzzaazziioonnee ddii ccoonnddiizziioonnii aammbbiieennttaallii cchhee ccoonnsseennttaannoo uunn’’eeffffeettttiivvaa ee ccoossttaannttee

ppaarrtteecciippaazziioonnee ddeeii pprrooffeessssiioonniissttii ssaanniittaarrii aallll’’iiddeennttiiffiiccaazziioonnee//sseeggnnaallaazziioonnee ddeeggllii

eerrrroorrii,, ddaannddoo lloorroo llaa ssiiccuurreezzzzaa ddii rriicceevveerree aaiiuuttoo iinn ccaassoo ddii pprrooccuurraattoo ddaannnnoo aall

ppaazziieennttee,, aaccccoommppaaggnnaattaa ddaa uunn’’aaddeegguuaattaa ccoommuunniiccaazziioonnee//iinnffoorrmmaazziioonnee aall

ppaazziieennttee aanncchhee nneell ccaassoo iinn ccuuii eeggllii aabbbbiiaa ssuubbiittoo uunn ddaannnnoo iinn ccoonnsseegguueennzzaa ddii

eevveennttoo aavvvveerrssoo..

IIll RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt,, mmuuttuuaattoo ddaallll’’iinndduussttrriiaa,, èè uunnoo ssttrruummeennttoo cchhee iiddeennttiiffiiccaa,,

vvaalluuttaa,, ggeessttiissccee ggllii eevveennttii cchhee ppoossssoonnoo iinncciiddeerree nneeggaattiivvaammeennttee ssuullllaa ccaappaacciittàà

ddeellllee oorrggaanniizzzzaazziioonnii ddii rraaggggiiuunnggeerree ii pprroopprrii oobbiieettttiivvii..
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LLaa rreeaalliizzzzaazziioonnee ddii uunn ssiisstteemmaa ddii ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo cclliinniiccoo nnoonn ppuuòò ppeerrttaannttoo

pprreesscciinnddeerree ddaa uunnaa ccuullttuurraa oorrggaanniizzzzaattiivvaa iinn ggrraaddoo ddii rreecceeppiirrnnee iill ssiiggnniiffiiccaattoo ee ii

vvaannttaaggggii ppeerr ttuuttttii ((ppaazziieennttee,, pprrooffeessssiioonniissttaa ssaanniittaarriioo ee aazziieennddaa)) ee lloo ssttuuddiioo ee llaa

vvaalluuttaazziioonnee ddeell cclliimmaa oorrggaanniizzzzaattiivvoo ssoonnoo llaa pprreeccoonnddiizziioonnee ppeerr rreeaalliizzzzaarree uunn

eeffffiiccaaccee ppiiaannoo ddii ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo cclliinniiccoo..

LLee nnaazziioonnii cchhee hhaannnnoo iinnttrrooddoottttoo ssttrruuttttuurraallmmeennttee iill RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt iinn SSaanniittàà

ssoonnoo ggllii SSttaattii UUnniittii,, iill CCaannaaddaa,, LL’’AAuussttrraalliiaa,, llaa NNuuoovvaa ZZeellaannddaa;; iinn EEuurrooppaa,, ll’’uunniiccoo

PPaaeessee aadd aavveerr iinnttrraapprreessoo iill ccaammmmiinnoo nneeggllii sstteessssii tteerrmmiinnii èè ssttaattaa llaa GGrraann

BBrreettaaggnnaa cchhee ssii ttrroovvaa,, iinnffaattttii,, iinn uunnaa ffaassee mmoollttoo aavvaannzzaattaa ddii ddiiffffuussiioonnee ddeellllee

aattttiivviittàà ddii pprreevveennzziioonnee ee ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo cclliinniiccoo..

NNeeggllii aallttrrii PPaaeessii EEuurrooppeeii,, iinnvveeccee,, ssii rreeggiissttrraannoo ssoolloo aallccuunnee ssppoorraaddiicchhee iinniizziiaattiivvee

iinn SSppaaggnnaa,, iinn FFrraanncciiaa,, iinn IIrrllaannddaa eedd iinn GGeerrmmaanniiaa;; ssii ttrraattttaa,, ccoommuunnqquuee,, dd’’iinntteerrvveennttii

sseettttoorriiaallii,, iissppiirraattii pprreevvaalleenntteemmeennttee ddaa ccoommppaaggnniiee dd’’aassssiiccuurraazziioonnee oo ddaa ssoocciieettàà ddii

bbrrookkeerr,, ppeerrttaannttoo pprreevvaalleenntteemmeennttee lliimmiittaattee aa ffiinnaalliittàà eeccoonnoommiiccoo--ffiinnaannzziiaarriiee..

IInn IIttaalliiaa nnoonn eessiissttee uunnaa bbaannccaa ddaattii ddeeggllii eerrrroorrii ee llaa sseeggnnaallaazziioonnee ddeeggllii eevveennttii

aavvvveerrssii,, aa lliivveelllloo nnaazziioonnaallee,, rriigguuaarrddaa ssoolloo ggllii eeffffeettttii iinnddeessiiddeerraattii ddaa ffaarrmmaaccii ..

LLee rraarree eessppeerriieennzzee ddii rraaccccoollttaa ddaattii rreeaalliizzzzaattee nneell nnoossttrroo PPaaeessee ssoonnoo cciirrccoossccrriittttee

aallll’’iiddeennttiiffiiccaazziioonnee eedd aallll’’aannaalliissii ddeeii ssiinniissttrrii,, cciiooèè aaggllii eevveennttii ddeennuunncciiaattii (( iinn sseeddee

eexxttrraa ggiiuuddiizziiaallee)) ddaall ppaazziieennttee aa ffiinnii rriissaarrcciittoorrii,, oo ddeellllee aazziioonnii ppeennaallii nneeii ccoonnffrroonnttii

ddeeii pprrooffeessssiioonniissttii ssaanniittaarrii.. IInn ttaallee vvuuoottoo ssppiiccccaa ll’’eessppeerriieennzzaa ((GGeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo

iinn SSttrruuttttuurree SSaanniittaarriiee:: aapppprroocccciioo iinntteeggrraattoo aallllaa ddeeffiinniizziioonnee,, ttrraattttaammeennttoo eedd uuttiilliizzzzoo

ddeellllee iinnffoorrmmaazziioonnii)) aallll’’AAggeennzziiaa SSaanniittaarriiaa rreeggiioonnaallee ddeellll’’EEmmiilliiaa RRoommaaggnnaa

nneellll’’aammbbiittoo ddii uunn PPrrooggrraammmmaa bbiieennnnaallee ccooffiinnaannzziiaattoo ddaall MMiinniisstteerroo ddeellllaa SSaalluuttee

aavvvviiaattoo nneell 22000022..
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SSeeccoonnddoo ii nnoottii ee ccoonnddiivviissii pprriinncciippii ddeell RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt,, ii pprroocceessssii ffiinnaalliizzzzaattii aallllaa

pprreevveennzziioonnee ee rriidduuzziioonnee ddeeii rriisscchhii rreeaallii ee ppootteennzziiaallii ppeerr ii ppaazziieennttii ssoonnoo iinncceennttrraattii

ssuullll’’iiddeennttiiffiiccaazziioonnee,, sseeggnnaallaazziioonnee ee aannaalliissii ddeeggllii eevveennttii aavvvveerrssii.. IInn bbaassee aallllee

iinnddiiccaazziioonnii ooppeerraattiivvee ppiiùù aauuttoorreevvoollii ((JJooiinntt CCoommmmiissssiioonn oonn AAccccrreeddiittaattiioonn ooff

HHeeaalltthhccaarree OOrrggaanniizzaattiioonnss,, IInnssttiittuuttee ffoorr HHeeaalltthhccaarree IImmpprroovveemmeenntt)) llaa

rreeaalliizzzzaazziioonnee ddii uunn eeffffiiccaaccee//eeffffiicciieennttee pprrooggrraammmmaa ddii RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt CClliinniiccoo

ddeevvee ppeerrttaannttoo pprreevveeddeerree,, iinn ssiinntteessii,, ii sseegguueennttii ppaassssaaggggii::

aa)) vvoolloonnttàà//ssuuppppoorrttoo ddaa ppaarrttee ddeellllaa ddiirreezziioonnee ssttrraatteeggiiccaa aazziieennddaallee;;

bb)) ddeeffiinniizziioonnee ddeell RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt ee ddeell ssuuoo ssttaaffff;;

cc)) rreeaalliizzzzaazziioonnee ddii ssttrruummeennttii ((iinncciiddeenntt rreeppoorrttiinngg ssyysstteemm)) ppeerr llaa sseeggnnaallaazziioonnee

ddeeggllii eevveennttii aavvvveerrssii;;

dd)) iinntteeggrraazziioonnee ccoonn llee aattttiivviittàà ddii QQuuaalliittyy MMaannaaggeemmeenntt;;

ee)) aacccceerrttaammeennttii mmiirraattii,, ccoonnsseegguueennttii aall vveerriiffiiccaarrssii ddii eevveennttii aavvvveerrssii rriilleevvaannttii;;

ff)) eeffffeettttuuaazziioonnee ddii ssuurrvveeyyss ((ssoopprraalllluuooggoo,, aallll’’iinntteerrnnoo ddeellllee uunniittàà ooppeerraattiivvee ppeerr llaa

vveerriiffiiccaa ddeellllee pprroocceedduurree iinn aaddoozziioonnee)) nneellllee aarreeee cclliinniicchhee iiddeennttiiffiiccaattee ccoommee

aarreeee aadd aallttoo rriisscchhiioo ssiiaa ppeerr llaa ppoossssiibbiilliittàà ddii ddaannnnoo aall ppaazziieennttee ssiiaa ppeerr iill ccoossttoo

eeccoonnoommiiccoo ppeerr ll’’iissttiittuuzziioonnee;;

gg)) aannaalliissii rreettrroossppeettttiivvaa ee pprroossppeettttiiccaa ddeellllaa rriisscchhiioossiittàà;;

hh)) ffoorrmmaazziioonnee ddeell ppeerrssoonnaallee ssaanniittaarriioo ssuullllee tteeccnniicchhee ddii RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt;;

ii)) ggeessttiioonnee ddeellllee ddeennuunnccee ddeeii ssiinniissttrrii..

EE’’ ddii ttuuttttaa eevviiddeennzzaa,, aallllaa lluuccee ddeeggllii eennuunncciiaattii pprriinncciippii ggeenneerraallii eedd aassppeettttii ooppeerraattiivvii ,,

qquuaallee ssiiaa ll’’eennttiittàà ddeellll’’iimmppeeggnnoo rriicchhiieessttoo ee ddeellllee rriissoorrssee nneecceessssaarriiee ppeerr llaa

ccoonnccrreettiizzzzaazziioonnee ddii pprrooggrraammmmii//aazziioonnii ddii CClliinniiccaall RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt..



18

SSeennzzaa ttaallee ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa ee sseennzzaa uunnaa rreeaallee vvoolloonnttàà ddii aaggiirree,, eessssoo èè ppuurrttrrooppppoo

ddeessttiinnaattoo,, iinn IIttaalliiaa,, aa rreessttaarree ssoollttaannttoo uunn aarrggoommeennttoo ddii ssttuuddiioo ddii qquuaannttoo

rreeaalliizzzzaattoo iinn aallttrrii PPaaeessii,, oo uunnoo ssllooggaann ssbbaannddiieerraattoo ddaa ppoolliittiiccii eedd aammmmiinniissttrraattoorrii ddii

aazziieennddee ssaanniittaarriiee nneell ccoorrssoo ddii ccoonnvveeggnnii ee iinn ooccccaassiioonnee ddeell rriinnnnoovvoo ddii ppoolliizzzzee

aassssiiccuurraattiivvee oo,, ppeeggggiioo aannccoorraa,, uunn pprrooddoottttoo ccoommmmeerrcciiaallee pprrooppaaggaannddaattoo eedd

ooffffeerrttoo aallllee AAzziieennddee ddaa ssooggggeettttii ppiiùù oo mmeennoo aaccccrreeddiittaattii,, ssppiinnttii ddaa eesscclluussiivvee ffiinnaalliittàà

ddii gguuaaddaaggnnoo..

EE’’ dduunnqquuee pprriioorriittaarriioo ee iinneelluuddiibbiillee cchhee ddaa ppaarrttee ddeellllaa DDiirreezziioonnee GGeenneerraallee

AAzziieennddaallee ssiiaa ppeerrcceeppiittaa ll’’iimmppoorrttaannzzaa ssttrraatteeggiiccaa ddii uunnaa ppoolliittiiccaa ddii ggeessttiioonnee ddeell

rriisscchhiioo cclliinniiccoo nnoonn ssoolloo nneellll’’oottttiiccaa ddeell ccoonntteenniimmeennttoo ddeeii ccoossttii ((ppoolliizzzzee aassssiiccuurraattiivvee,,

pprroolluunnggaammeennttoo ddeellllee ddeeggeennzzee ,, iimmmmaaggiinnee aazziieennddaallee,, eecccc..)) mmaa aanncchhee ccoommee

ssttrruummeennttoo ddii ttuutteellaa ddeellllaa ssaalluuttee ddeell cciittttaaddiinnoo..

TTaallee ccoonnssaappeevvoolleezzzzaa ddeevvee ppeerròò ttrraadduurrssii iinn aattttii ccoonnccrreettii,, oovvvveerroo aasssseeggnnaazziioonnee ddii

rriissoorrssee ((uummaannee ee mmaatteerriiaallii)) ffuunnzziioonnaallii aallllaa rreeaalliizzzzaazziioonnee ddii uunn ssiisstteemmaa ddii RRiisskk

MMaannaaggeemmeenntt cchhee,, aa sseeccoonnddaa ddeellllee ssiinnggoollee rreeaallttàà ee ddeellllee ddiissppoonniibbiilliittàà,, ppoossssaa

eesssseerree aanncchhee iinntteerraazziieennddaallee ee bbaassaattoo ssuu aasssseettttii oorrddiinnaattiivvii aappeerrttii.. EE’’ ooppppoorrttuunnoo,,

iinnffaattttii,, cchhee ll’’UUnniittàà ddii RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt,, aaggeennttee iinn ssttrreettttoo ee ccoossttaannttee rraappppoorrttoo

ssiinneerrggiiccoo ccoonn ii SSeerrvviizzii QQuuaalliittàà,, ssiiaa iinntteeggrraattaa,, iinn bbaassee aallllee ddiivveerrssee aattttiivviittàà

iinnttrraapprreessee,, ddaaii pprrooffeessssiioonniissttii ssaanniittaarrii cchhee ooppeerraannoo iinn pprriimmaa lliinneeaa eedd aa ccuuii

ccoommppeettee llaa ccuurraa –– nneellll’’aacccceezziioonnee ppiiùù aammppiiaa ddeell tteerrmmiinnee –– ddeell ppaazziieennttee ee ddaa aallttrrii

pprrooffeessssiioonniissttii ((UURRPP,, sseerrvviizziioo lleeggaallee,, sseerrvviizziioo tteeccnniiccoo,, eecccc,,))..

TTuuttttoo qquueessttoo ppoottrràà ttrroovvaarree ppiiùù ffaattttiivvaa rreeaalliizzzzaazziioonnee ssee ssaarràà ssuuppppoorrttaattoo ddaa pprreecciissii

iinnddiirriizzzzii ((ee rreellaattiivvaa aasssseeggnnaazziioonnee ddii rriissoorrssee)) nnoorrmmaattiivvii ddaa ppaarrttee ddeell lleeggiissllaattoorree

rreeggiioonnaallee cchhee èè ccoommppeetteennttee iinn mmaatteerriiaa..
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 AAll rriigguuaarrddoo aappppaarree ddii ssiiggnniiffiiccaattiivvaa rriilleevvaannzzaa –– aanncchhee ssee ppuurrttrrooppppoo nnoonn vviinnccoollaannttee

iinn tteerrmmiinnii ddii oobbbblliigghhii lleeggiissllaattiivvii –– llaa rreecceennttee rraaccccoommaannddaazziioonnee eesspprreessssaa ddaallllaa

CCoommmmiissssiioonnee tteeccnniiccaa ssuull RRiisscchhiioo CClliinniiccoo,, iissttiittuuiittaa ddaall MMiinniissttrroo ddeellllaa SSaalluuttee ((DD..MM.. 55

mmaarrzzoo 22000033)) nneell ddooccuummeennttoo ““RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt iinn SSaanniittàà.. IIll pprroobblleemmaa ddeeggllii

eerrrroorrii”” sseeccoonnddoo ccuuii iinn ooggnnii ssttrruuttttuurraa ssaanniittaarriiaa ddoovvrreebbbbee eesssseerree ccoossttiittuuiittaa uunn’’UUnniittàà

ddii ggeessttiioonnee ddii RRiisscchhiioo..

AAffffiinncchhéé llee AAzziieennddee eeffffeettttuuiinnoo iinnvveessttiimmeennttii pprrooffiiccuuii iinn mmaatteerriiaa èè nneecceessssaarriioo ppeerròò

cchhee ssiiaannoo iinnddiivviidduuaattii eedd aaddoottttaattii iinnddiiccaattoorrii ddii rriissuullttaattoo//eeffffiiccaacciiaa ccoonnddiivviissii aaffffiinncchhéé

ppoossssaa eesssseerree ooggggeettttiivvaattaa ll’’uuttiilliittàà,, aanncchhee iinn tteerrmmiinnii eeccoonnoommiiccii,, ddeellll’’iimmppeeggnnoo

aassssuunnttoo iinn tteemmaa ddii ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo..

UUnn uulltteerriioorree eedd uullttiimmoo aassppeettttoo cchhee mmeerriittaa rriifflleessssiioonnee èè qquueelllloo rreellaattiivvoo aallllee

ccoommppeetteennzzee iinn tteemmaa ddii RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt..

IIll pprroocceessssoo ddii RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt èè,, ccoommee ggiiàà ddeettttoo,, ccoommpplleessssoo ee ttaallee ddaa

rriicchhiieeddeerree uunn aapppprroocccciioo ccoooorrddiinnaattoo ee mmuullttiiddiisscciipplliinnaarree aaffffiinncchhéé ssiiaannoo rreeaalliizzzzaattii

oobbiieettttiivvii ccoonnddiivviissii ddaa ttuuttttii ccoolloorroo cchhee,, ccoonn pprrooffeessssiioonnaalliittàà ddiivveerrssee,, ooppeerraannoo,,

aallll’’iinntteerrnnoo ddeellllee rreeaallttàà ssaanniittaarriiee ee ssii ddiiffffoonnddaannoo mmooddaalliittàà ddii ccoommppoorrttaammeennttoo

oommooggeenneeee,, vvoollttee aa ffaavvoorriirree uunn’’eeffffiiccaaccee pprreevveennzziioonnee ddeeii rriisscchhii..

LLee mmoolltteepplliiccii ssffaacccceettttaattuurree ee eessiiggeennzzee ccuullttuurraallii--ooppeerraattiivvee ddeellllaa ggeessttiioonnee ddeell

rriisscchhiioo cclliinniiccoo rriicchhiieeddoonnoo qquuiinnddii cchhee ttaallee ssttrraatteeggiiccoo sseettttoorree nnoonn ssiiaa aaffffiiddaattoo aadd

uunn ‘‘uunniiccaa ffiigguurraa pprrooffeessssiioonnaallee,, bbeennssìì aadd uunn ggrruuppppoo ddii llaavvoorroo,, aallll’’iinntteerrnnoo ddeell qquuaallee

iill ddiivveerrssoo bbaacckkggrroouunndd ffoorrmmaattiivvoo ddii cciiaassccuunnoo ttrroovvii aaddeegguuaattaa mmooddaalliittàà

dd’’eesspprreessssiioonnee ee iinntteeggrraazziioonnee..

IInn ttaallee ccoonntteessttoo ssaarreebbbbee aauussppiiccaabbiillee cchhee llaa MMeeddiicciinnaa LLeeggaallee ooppeerraannttee nneell

SSeerrvviizziioo SSaanniittaarriioo NNaazziioonnaallee,, eedd aa ccuuii cciiaassccuunnaa AAzziieennddaa aavvrreebbbbee ggiiàà ddoovvuuttoo
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ddeemmaannddaarree llaa ggeessttiioonnee tteeccnniiccaa ddeeii ssiinniissttrrii,, ccoommee ddeell rreessttoo ooggggii rriicchhiieessttoo ddaallllee

sstteessssee ccoommppaaggnniiee dd’’aassssiiccuurraazziioonnee,, aassssuummeessssee aanncchhee uunn rruuoolloo ddii pprroommoozziioonnee,,

ccoooorrddiinnaammeennttoo ee ggeessttiioonnee ddeellllee aattttiivviittàà ddii CClliinniiccaall RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt..

LLoo ssttuuddiioo ddeell ccoommppoorrttaammeennttoo ccoorrrreettttoo ee ll’’aannaalliissii ddeellllee mmooddaalliittàà ccoonn ccuuii ddeevvee

eesssseerree ggaarraannttiittaa ll’’iinnffoorrmmaazziioonnee aall ppaazziieennttee ssoottttoo iill pprrooffiilloo ggiiuurriiddiiccoo,, ddeeoonnttoollooggiiccoo

eedd eettiiccoo èè,, iinnffaattttii,, ccoommppiittoo ssppeecciiffiiccoo ddeellllaa mmeeddiicciinnaa LLeeggaallee ee llaa ccoonnoosscceennzzaa cchhee

eessssaa hhaa ddeeii ccoorrrreellaattii pprroobblleemmii èè ll’’iimmpprreesscciinnddiibbiillee pprreessuuppppoossttoo ppeerr

ll’’iinnddiivviidduuaazziioonnee ddeell ggiiuussttoo mmeettooddoo ppeerr pprreevveenniirrllii..

DDeell rreessttoo llaa MMeeddiicciinnaa LLeeggaallee nneell mmoommeennttoo iinn ccuuii aaffffrroonnttaa llee ccrriittiicciittàà ccoonnnneessssee

aallll’’eesseerrcciizziioo ddeellll’’aattttiivviittàà mmeeddiiccaa nneellllaa pprroossppeettttiivvaa ddii rriicceerrccaarrnnee llee ssoolluuzziioonnii eesspplliiccaa

ggiiàà,, ddii ffaattttoo,, uunn’’aattttiivviittàà ddii pprreevveennzziioonnee ddeellll’’eerrrroorree ee qquuiinnddii ddii ttuutteellaa ddeellllaa ssaalluuttee cchhee

èè llaa ffoonnddaammeennttaallee rraaggiioonn dd’’eesssseerree ddeell CClliinniiccaall RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt..

IInn IIttaalliiaa aallccuunnii aassppeettttii ddeell rriisscchhiioo ssoonnoo aammppiiaammeennttee ttrraattttaattii aa lliivveelllloo lleeggiissllaattiivvoo.. LLaa

nnoorrmmaattiivvaa ssuullllaa ssiiccuurreezzzzaa,, ppeerr qquuaannttoo rriigguuaarrddaa llee oorrggaanniizzzzaazziioonnii ssaanniittaarriiee,, hhaa

aavvuuttoo nneell nnoossttrroo PPaaeessee uunnoo ssvviilluuppppoo ssiiggnniiffiiccaattiivvoo ,, aanncchhee ssee ddiissoorrggaanniiccoo..

SSoonnoo ssttaattii ddeeffiinniittii rreeqquuiissiittii ssttrruuttttuurraallii cchhee ccoonnddiizziioonnaannoo ll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee

aallll’’eesseerrcciizziioo ddeellllee ssttrruuttttuurree ssaanniittaarriiee;; èè iinn ffaassee ddii ssvviilluuppppoo ll’’iissttiittuuttoo

ddeellll’’AAccccrreeddiittaammeennttoo,, cchhee hhaa vvaalleennzzee iimmppoorrttaannttii ppeerr uunn aapppprroocccciioo aallllee ggaarraannzziiee

tteeccnniiccoo--oorrggaanniizzzzaattiivvee cchhee cciirrccoossccrriivvoonnoo iill ccaammppoo ddii ooppeerraabbiilliittàà tteeccnniiccaa..

TTrraa ll’’aammpplliissssiimmaa nnoorrmmaattiivvaa ccoonncceerrnneennttee llaa ttuutteellaa ddeeii llaavvoorraattoorrii,, iill DD..LLggss..662266//9944

aappppaarree ccoommee ll’’eesspprreessssiioonnee ppiiùù oorrggaanniiccaa aa ccuuii ffaarree rriiffeerriimmeennttoo,, pprroopprriioo ppeerr iill

pprreecciippuuoo oobbbblliiggoo ddaallll’’iinnddiivviidduuaazziioonnee,, vvaalluuttaazziioonnee ee ggeessttiioonnee ddeeii rriisscchhii;; eessssoo

iinnfflluueennzzaa iinn ggeenneerraallee llaa ggeessttiioonnee ddeeggllii aammbbiieennttii iinn ccuuii nnoonn ssoolloo ii llaavvoorraattoorrii,, mmaa

aanncchhee ii ppaazziieennttii eedd ii vviissiittaattoorrii ssii iinnttrraatttteennggoonnoo..
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PPeerr qquuaannttoo ccoonncceerrnnee ppiiùù iinn ggeenneerraallee ll’’aammbbiieennttee,, ppoossssoonnoo eesssseerree cciittaattii aanncchhee iill

DD..llggss..224411//0000 cchhee rriigguuaarrddaa llaa pprrootteezziioonnee ddaallllee rraaddiiaazziioonnii iioonniizzzzaannttii ee iill

DD..LLggss..2222//9977,, iill ccoossiiddddeettttoo ““DDeeccrreettoo RRoonncchhii””,, cchhee ddeettttaa iinnddiiccaazziioonnii ssuulllloo

ssmmaallttiimmeennttoo ddeeii rriiffiiuuttii..

AA lliivveelllloo nnaazziioonnaallee iill pprroocceessssoo ddii qquuaalliiffiiccaazziioonnee ddeellllee ssttrruuttttuurree ssaanniittaarriiee aavvvviiaattoo

ccoonn iill pprroocceessssoo ddii aaccccrreeddiittaammeennttoo ttrroovvaa iinnddiiccaazziioonnii ssppeecciiffiicchhee nneell DD..PP..RR.. 1144

ggeennnnaaiioo 11999977 ((ssuuii rreeqquuiissiittii mmiinniimmii ppeerr ll’’aauuttoorriizzzzaazziioonnee)) ee nneell DD..LLggss..222299//9999 ((ssuuii

ccrriitteerrii aasssseeggnnaattii aallllee rreeggiioonnii ppeerr llaa ddeeffiinniizziioonnee ddii rreeqquuiissiittii ddii aaccccrreeddiittaammeennttoo)) oovvee

ssii pprreevveeddoonnoo rreeqquuiissiittii ddii ttiippoo ssttrruuttttuurraallee eedd iimmppiiaannttiissttiiccoo ee pprroocceedduurree ddii

oorrggaanniizzzzaazziioonnee ee ggeessttiioonnee cchhee ccoommpplleettaannoo eedd iinntteeggrraannoo iill qquuaaddrroo nnoorrmmaattiivvoo

ggeenneerraallee..CCiirrccaa iill ccoossiiddddeettttoo ““rriisscchhiioo cclliinniiccoo””,, eessssoo èè ddiirreettttaammeennttee ttrraattttaattoo nneellllaa

lleeggiissllaazziioonnee nnaazziioonnaallee,, ddoovvee ttrroovvaa rriilliieevvoo ssoolloo iinn rriiffeerriimmeennttoo aallllaa rreessppoonnssaabbiilliittàà ––

cciivviillee ee ppeennaallee –– rreellaattiivvaa aallllee ccoonnsseegguueennzzee iinnddeessiiddeerraattee,, qquuaannddoo cciiooèè llaa

““ppoossssiibbiilliittàà”” ddii uunn rriissuullttaattoo nnoonn vvoolluuttoo ssii ttrraammuuttaa iinn ddaannnnoo aallll’’aassssiissttiittoo ..

IIll PPiiaannoo ssaanniittaarriioo RReeggiioonnaallee ddeellll’’EEmmiilliiaa RRoommaaggnnaa 11999999--22000011 sseeggnnaallaa llaa nneecceessssiittàà

ddii eellaabboorraarree ssttrruummeennttii ppeerr llaa ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo cclliinniiccoo ee,, ppiiùù iinn ggeenneerraallee,, ddeell

rriisscchhiioo ddeellllee ssttrruuttttuurree ssaanniittaarriiee..
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33.. EEssppeerriieennzzaa RReeggiioonnee EEmmiilliiaa RRoommaaggnnaa ((NNoorrmmaattiivvaa,, PPrrooggeettttii ee

SSppeerriimmeennttaazziioonnii))

IIll SSiisstteemmaa SSaanniittaarriioo ddeellllaa RReeggiioonnee EEmmiilliiaa RRoommaaggnnaa,, èè ccoommppoossttoo ddaa 1177 AAzziieennddee

SSaanniittaarriiee,, ddii ccuuii,, 1111 AAzziieennddee SSaanniittaarriiee LLooccaallii,, 55 AAzziieennddee OOssppeeddaalliieerree ee 11

II..RR..CC..SS ((IIssttiittuuttoo OOrrttooppeeddiiccoo ““RRiizzzzoollii”” )),, cchhee ccoonnccoorrrroonnoo aall bbuuoonn ggoovveerrnnoo ddeellllaa

ssaanniittàà rreeggiioonnaallee,, pprriivviilleeggiiaannddoo llaa ccoollllaabboorraazziioonnee ssuullllaa ccoommppeettiittiivviittàà..

IIll ggoovveerrnnoo ddeell SSiisstteemmaa SSaanniittaarriioo RReeggiioonnaallee èè ssoosstteennuuttoo ddaa uunn aarreeaa llooggiissttiiccaa

ccoossttiittuuiittaa ddaa uunn AAggeennzziiaa SSaanniittaarriiaa cchhee ssii ooccccuuppaa ddii rriicceerrccaa ee ddii ssvviilluuppppoo

oorrggaanniizzzzaattiivvoo,, ddii vvaalluuttaazziioonnee ddeellllaa ppeerrffoorrmmaannccee ee ddeellll’’aaccccrreeddiittaammeennttoo ee ddaa uunn

CCeennttrroo ppeerr llaa VVaalluuttaazziioonnee ddeellll’’EEffffiiccaacciiaa ddeellll’’AAssssiisstteennzzaa ssaanniittaarriiaa ((CCeeVVEEAASS))..

AAllll’’iinntteerrnnoo ddeellllee AAzziieennddee OOssppeeddaalliieerree ,, ssoonnoo ccoollllooccaattee aanncchhee llee aattttiivviittàà ee llee

ffuunnzziioonnii ddeellllee FFaaccoollttàà ddii MMeeddiicciinnaa ee CChhiirruurrggiiaa ,, ddeellllee qquuaattttrroo UUnniivveerrssiittàà RREERR ,, llee

qquuaallii ssoonnoo rreeggoollaammeennttaattee ddaa uunn AAccccoorrddoo RReeggiioonnaallee ccoonn iill SS..SS..NN..,, ppeerraallttrroo

pprreevviissttoo ddaallllaa nnoorrmmaattiivvaa vviiggeennttee..

AA ppaarrttiirree ddaallll’’aannnnoo 11999999,, nneell SSiisstteemmaa SSaanniittaarriioo RReeggiioonnaallee vveennggoonnoo iiddeennttiiffiiccaattii

aallccuunnii ppuunnttii ffeerrmmii::

LLee oorrggaanniizzzzaazziioonnii ddii AAssssiisstteennzzaa SSaanniittaarriiaa ddeellllaa RReeggiioonnee EEmmiilliiaa RRoommaaggnnaa,, ssiiaa

ppuubbbblliicchhee cchhee pprriivvaattee,, nneecceessssiittaavvaannoo ddii uunn mmiigglliioorraammeennttoo ddeellllaa ggeessttiioonnee

oorrggaanniizzzzaattiivvaa,, iinn ppaarrttiiccoollaarree ppeerr iill rraaggggiiuunnggiimmeennttoo ddeeii rreeqquuiissiittii ppeerr

ll’’aaccccrreeddiittaammeennttoo ee rraaffffoorrzzaarree ccoossìì llaa ggoovveerrnnaannccee cclliinniiccaa.. LL’’aaccccrreeddiittaammeennttoo

rriicchhiieeddee,, aa lliivveelllloo ddiippaarrttiimmeennttaallee,, llaa pprroovvaa ddii uunn cciicclloo ccoommpplleettoo ddii ggeessttiioonnee ddeellllaa

ppoolliittiiccaa oorrggaanniizzzzaattiivvaa ((ddeeffiinniizziioonnee,, aapppplliiccaazziioonnee ee vvaalluuttaazziioonnee)) oorriieennttaattaa aall

ppaazziieennttee:: aa qquueell tteemmppoo,, llaa ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo nnee ccoossttiittuuiivvaa uunn aassppeettttoo
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mmaarrggiinnaallee,, ssppeessssoo rreelleeggaattoo aaii sseerrvviizzii ppeerr llaa pprreevveennzziioonnee ee llaa ssiiccuurreezzzzaa,,

nnoottoorriiaammeennttee ppiiùù oorriieennttaattii aall llaavvoorraattoorree cchhee aall ppaazziieennttee..

VVaa pprreecciissaattoo ccoommuunnqquuee cchhee vvii eerraa ggiiàà uunnaa iimmppoorrttaannttee rreettee ddii pprrooffeessssiioonniissttii

iimmppeeggnnaattii nneelllloo ssvviilluuppppoo ddeeii ssiisstteemmii qquuaalliittàà ee nneell mmiigglliioorraammeennttoo ddeellllaa

ppeerrffoorrmmaannccee cclliinniiccaa..

11-- IInn aallccuunnee AAzziieennddee eerraannoo ssttaattii rriilleevvaattii ggrraavvii pprroobblleemmii aassssiiccuurraattiivvii:: ii pprreemmii

aauummeennttaavvaannoo,, aallccuunnee ccoommppaaggnniiee aavveevvaannoo ddiissddeettttaattoo ii ccoonnttrraattttii pprriimmaa ddeellllaa

ssccaaddeennzzaa,, aallttrree ssii rriiffiiuuttaavvaannoo ddii rriinnnnoovvaarrllii.. AA lliivveelllloo rreeggiioonnaallee nnoonn eerraa ssttaattoo

mmoonniittoorriizzzzaattoo iill ddaattoo,, rreellaattiivvoo aallll’’aammmmoonnttaarree ddeeii ccoossttii ddeeggllii iinnddeennnniizzzzii ee

nneemmmmeennoo iill nnuummeerroo ddeellllee ccaauussee ppeennddeennttii....

22-- SSuull mmeerrccaattoo eerraannoo ddiissppoonniibbiillii ooffffeerrttee pprroovveenniieennttii ddaa SSoocciieettàà ddii CCoonnssuulleennzzaa

IInntteerrnnaazziioonnaallii,, cchhee ccoonnssiisstteevvaannoo iinn ssiisstteemmii pprroonnttii ppeerr ll’’uussoo ,, ppeerr llaa

ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo,, mmaa llaa RReeggiioonnee hhaa vvoolluuttoo mmaanntteenneerree lloo ssttiillee ccoonnssoolliiddaattoo,,

qquueelllloo ddii ccooiinnvvoollggeerree llaa bbaassee,, aall ffiinnee ddii rreennddeerrllaa ppaarrtteecciippee ee aattttiivvaa ddeell pprroopprriioo

ccaammbbiiaammeennttoo ccuullttuurraallee,, rraalllleennttaannddoo ccoossìì ddii ffaattttoo iill pprroocceessssoo..

33-- LLaa lleetttteerraattuurraa iinntteerrnnaazziioonnaallee eevviiddeennzziiaavvaa uunnaa pprreeooccccuuppaazziioonnee ccrreesscceennttee ssuuii

tteemmii ddeellll’’eerrrroorree ee ddeeggllii iinncciiddeennttii nneellll’’aassssiisstteennzzaa..

44-- LLee AAzziieennddee SSaanniittaarriiee ddeellllaa RReeggiioonnee ggooddeevvaannoo ddii uunnaa ggrraannddee aauuttoonnoommiiaa::

qquueessttoo nnoonn ppootteevvaa eesssseerree iiggnnoorraattoo,, nneell mmoommeennttoo iinn ccuuii ssii aannddaavvaannoo aa

pprrooppoorrrree ddeeii ccaammbbiiaammeennttii,, rraaggiioonnee ppeerr ccuuii ssii èè rreessoo nneecceessssaarriioo rriicceerrccaarree iill

ccoonnsseennssoo ssuuggllii oobbiieettttiivvii ggeenneerraallii ee llaasscciiaarree ppooii aallllee aazziieennddee llaa lliibbeerrttàà ddii

ssppeerriimmeennttaarree llee ssoolluuzziioonnii ddaa aaddoottttaarree..
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TTeennuuttoo ccoonnttoo ddeellllaa ssiittuuaazziioonnee ,, ssii ccoossttiittuuìì uunn CCoommiittaattoo ddii rreeggiiaa,, cchhee pprroodduussssee

aallccuunnee ddeecciissiioonnii.. LL’’aapppprroocccciioo aallllaa ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo nneellllaa nnoossttrraa rreeggiioonnee

ddoovveevvaa eesssseerree::

•• ccooeerreennttee ccoonn ii pprriinncciippii ddeellllaa ggoovveerrnnaannccee cclliinniiccaa;;

•• oorriieennttaattoo ppoossiittiivvaammeennttee aallllaa ssiiccuurreezzzzaa ppiiùù cchhee aall rriisscchhiioo,, eedd aallll’’eevveennttoo

ppeerriiccoolloossoo ppiiùù cchhee aallll’’iinncciiddeennttee;;

•• ffooccaalliizzzzaattoo ppiiùù ssuuggllii eevveennttii ppeerriiccoolloossii cchhee ssuuggllii eerrrroorrii mmeeddiiccii;;

•• ccoommpprreennssiivvoo ddii ttuuttttii ii ttiippii ddii rriisscchhiioo rriissccoonnttrraabbiillii iinn uunnaa oorrggaanniizzzzaazziioonnee

ssaanniittaarriiaa ((nnoonn ssoolloo iill rriisscchhiioo cclliinniiccoo))..

PPeerrttaannttoo ssii ppuuòò aaffffeerrmmaarree cchhee ssii èè pprriivviilleeggiiaattoo iill mmooddeelllloo AAuussttrraalliiaannoo,,

““ddeellll’’eevveennttoo aavvvveerrssoo ((bbaassaattoo ssuull ddaannnnoo))”” ,, ppiiuuttttoossttoo cchhee qquueelllloo aammeerriiccaannoo bbaassaattoo

““ssuullll’’eerrrroorree””..

LLaa mmoottiivvaazziioonnee ppeerr ccuuii llaa RReeggiioonnee hhaa ssppoossaattoo qquueessttoo mmooddeelllloo,, ddeerriivvaa ddaall ffaattttoo

cchhee nneell nnoossttrroo PPaaeessee llaa ggiiuurriisspprruuddeennzzaa èè mmeennoo bbeenneevvoollaa vveerrssoo ii mmeeddiiccii ee llee

oorrggaanniizzzzaazziioonnii ssaanniittaarriiee rriissppeettttoo aall ppaassssaattoo,, ii qquuaallii hhaannnnoo ppeerraallttrroo ddoovvuuttoo

aaddoottttaarree ccoommppoorrttaammeennttii ddii ccaarraatttteerree ddiiffeennssiivvoo..

DDaallll’’aallttrroo ccaannttoo,, ii mmaassss mmeeddiiaa eevviiddeennzziiaannoo ccoonn ppaarrttiiccoollaarree ffooggaa ggllii eeppiissooddii ddii

mmaallaassaanniittàà,, ““ggllii eerrrroorrii mmeeddiiccii”” vveennggoonnoo eennffaattiizzzzaattii ee ssppeessssoo ssoolloo ii pprrooffeessssiioonniissttii

nnee ssuubbiissccoonnoo llee ccoonnsseegguueennzzee,, ddeerreessppoonnssaabbiilliizzzzaannddoo ddii ffaattttoo ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee..

IInnffaattttii RReeaassoonn ccii iinnsseeggnnaa cchhee,, ccoonncceettttuuaallmmeennttee ggllii eerrrroorrii uummaannii nnoonn ssoonnoo cchhee

ll’’uullttiimmoo aanneelllloo ddeellllaa lluunnggaa ccaatteennaa ddii ddiiffeettttii llaatteennttii ddeell ssiisstteemmaa oorrggaanniizzzzaattiivvoo cchhee

ppoorrttaa aallll’’iinncciiddeennttee,, ppeerrttaannttoo ssee vvoogglliiaammoo ggeessttiirree iill rriisscchhiioo ee iinnccrreemmeennttaarree llaa

ssiiccuurreezzzzaa ddoobbbbiiaammoo ccoonnoosscceerree ee vvaalluuttaarree aanncchhee ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee..
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AAbbbbiiaammoo bbiissooggnnoo ddii rriissaalliirree llaa ccoorrrreennttee ddaall ffaattttoo aallllee ssuuee oorriiggiinnii,, ppeerr iimmppaarraarree ddaa

cciiòò cchhee èè aaccccaadduuttoo ee rriimmuuoovveerree llee ccaauussee ddeeggllii eerrrroorrii uummaannii,, ccoossiicccchhéé –– ppeerr

qquuaannttoo ppoossssiibbiillee -- nnoonn vveennggaannoo rriippeettuuttii;; ee ddoobbbbiiaammoo ppooii,, ddaall ffaattttoo,, sseegguuiirree llaa

ccoorrrreennttee,, ppeerr rriidduurrrree llee ccoonnsseegguueennzzee ddeeggllii iinncciiddeennttii ssuull ppaazziieennttee,, ssuuggllii aaddddeettttii ee

ssuullllee rriissoorrssee ffiinnaannzziiaarriiee ddeell sseerrvviizziioo ssaanniittaarriioo..

PPeerr rreeaalliizzzzaarree ttuuttttoo qquueessttoo,, èè nneecceessssaarriiaa llaa ccoollllaabboorraazziioonnee ddii mmoollttii ssoottttoossiisstteemmii

oorrggaanniizzzzaattiivvii,, ddeelllloo ssttaaffff ddeellll’’AAzziieennddaa ((QQuuaalliittàà,, RRiicceerrccaa ee SSvviilluuppppoo,, SSvviilluuppppoo ddeellllee

RRiissoorrssee UUmmaannee,, SSeerrvviizzii IInnffoorrmmaattiivvii,, SSeerrvviizzii ddii PPrreevveennzziioonnee ee SSiiccuurreezzzzaa,,

MMeeddiicciinnaa LLeeggaallee,, SSeerrvviizziioo LLeeggaallee ee AAssssiiccuurraattiivvoo)) ee ddeellllaa lliinnee ((DDiirreezziioonnee MMeeddiiccaa

ddeeggllii oossppeeddaallii ee ddii aallttrree ssttrruuttttuurree,, ii RReessppoonnssaabbiillii ddeeii DDiippaarrttiimmeennttii,, eecccc..)),, ii

PPrrooffeessssiioonnaall ((mmeeddiiccii,, iinnffeerrmmiieerrii,, tteeccnniiccii ssaanniittaarrii ee ddeellllaa rriiaabbiilliittaazziioonnee,, eecccc,,)) ..

LLaa ffiilloossooffiiaa ddii ffoonnddoo èè qquueellllaa ddii ppeerrsseegguuiirree ll’’iinntteeggrraazziioonnee ttrraa llee ddiivveerrssee ““ppoolliittiicchhee””

((AAccccrreeddiittaammeennttoo,, GGoovveerrnnaannccee CClliinniiccaa,, RReellaazziioonnii ccoonn iill ppuubbbblliiccoo,, CCoommiittaattoo

CCoonnssuullttiivvoo,, GGeessttiioonnee aammmmiinniissttrraattiivvaa ee ffiinnaannzziiaarriiaa))..

LL’’aatttteennzziioonnee èè ssttaattaa ffooccaalliizzzzaattaa ssuuggllii eevveennttii ppootteennzziiaallmmeennttee ppeerriiccoolloossii ddaa nnooii

ddeeffiinniittii ““eevveennttii”” oo ““eevveennttii ddii iinntteerreessssee”” ((iinngg.. IInncciiddeenntt)) ee ssuuii qquuaassii ““iinncciiddeennttii”” ((iinngg..

NNeeaarr mmiissss)) aanncchhee iinn ccoonnssiiddeerraazziioonnee ddeellll’’aammbbiigguuiittàà pprrooffoonnddaammeennttee rraaddiiccaattaa nneellllaa

ddeeffiinniizziioonnee ddii eevveennttoo aavvvveerrssoo ((iinngg.. AAddvveerrssee eevveenntt,, AAEE)) ttrraaddiizziioonnaallmmeennttee lleeggaattaa aadd

uunn ddaannnnoo,, ee ddeellllaa ddiiffffiiccoollttàà ddii iiddeennttiiffiiccaazziioonnee cchhee llii ccoonncceerrnnee..

EE’’ ssttaattaa aaddoottttaattaa uunn’’eeqquuaazziioonnee ffrraa ““eevveennttoo aavvvveerrssoo”” ee iinncciiddeenntt,, eevveennttoo

ppootteennzziiaallmmeennttee oo aattttuuaallmmeennttee ppeerriiccoolloossoo.. CCoommee ddaa ddeeffiinniizziioonnee ddaattaa aa qquueessttii ddaa

WWoollffff,, cchhee nnoonn ccoolllleeggaa aall ccoonncceettttoo ddii eevveennttoo aavvvveerrssoo qquueelllloo ddii ddaannnnoo aall ppaazziieennttee..
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UUnn eevveennttoo aavvvveerrssoo èè uunn eevveennttoo cchhee rriigguuaarrddaa uunn ppaazziieennttee cchhee,, iinn ccoonnddiizziioonnii

oottttiimmaallii,,nnoonn èè ccoonnsseegguueennzzaa ddeellllaa mmaallaattttiiaa oo ddeell ttrraattttaammeennttoo ((WWoollffff,, WWiinnmmeerraa

HHoossppiittaall PPrrooggrraammmmee,, AAuu))..

UUnn eevveennttoo ddii iinntteerreessssee ((iinncciiddeenntt)) èè qquuaallssiiaassii eevveennttoo oo cciirrccoossttaannzzaa cchhee hhaa

ppoorrttaattoo,, oo aavvrreebbbbee ppoottuuttoo ppoorrttaarree,, aa uunnaa ppeerrddiittaa oo aa uunn ddaannnnoo.. UUnn eevveennttoo

aavvvveerrssoo aall ppaazziieennttee èè ddaattoo ddaa ooggnnii eevveennttoo,, oodd oommiissssiioonnee,, ddeetteerrmmiinnaattiissii dduurraannttee

ll’’aassssiisstteennzzaa cclliinniiccaa,, cchhee pprrooccuurraannoo ddaannnnoo ffiissiiccoo oo ppssiiccoollooggiiccoo aall ppaazziieennttee ((UUKK

DDeepptt ooff HHeeaalltthh 22000000))..

UUnn ““qquuaassii ““ iinncciiddeennttee èè uunnaa ssiittuuaazziioonnee iinn ccuuii uunn eevveennttoo,, oodd oommiissssiioonnee,, nnoonn ssii

ssvviilluuppppaa ffiinnoo aa ccaauussaarree uunn ddaannnnoo,, mmaa aavvrreebbbbee aavvuuttoo iill ppootteennzziiaallee ppeerr ffaarrlloo..

LLaa pprriimmaa ccoonnddiizziioonnee ppeerr aarrrriivvaarree aall ssuucccceessssoo èè ddii aavveerree rriiffeerriimmeennttii cchhiiaarrii iinn

tteerrmmiinnii ddii oobbiieettttiivvii,, tteemmppoo,, rriissoorrssee ee rreessppoonnssaabbiilliittàà.. PPeerr ootttteenneerree cciiòò,, llaa RReeggiioonnee

èè ssttaattaa ffaacciilliittaattaa ddaall ffaattttoo cchhee,, aavveennddoo ootttteennuuttoo uunnaa ssoovvvveennzziioonnee ddaall ggoovveerrnnoo,, èè

ssttaattaa oobbbblliiggaattaa aa ssttiillaarree uunn pprrooggeettttoo ee aa ddeeffiinniirree ffoorrmmaallmmeennttee iill rruuoolloo ddeellllee

AAzziieennddee ppaarrtteecciippaannttii.. AA ccaassccaattaa ooggnnii AAzziieennddaa hhaa iinnsseerriittoo,, ppooii,, ffoorrmmaallmmeennttee iill

pprrooggeettttoo nneellllaa pprrooggrraammmmaazziioonnee aannnnuuaallee ddeellllee aattttiivviittàà,, nneell bbuuddggeett ee nneell ssiisstteemmaa

pprreemmiiaannttee ddeeii ddiippeennddeennttii.. LLaa sseeccoonnddaa ccoonnddiizziioonnee ppeerr ccoollllaabboorraarree èè ssvviilluuppppaarree uunn

lliinngguuaaggggiioo ccoommuunnee oo,, aallmmeennoo,, uunnaa ccoommpprreennssiioonnee rreecciipprrooccaa ddeeii ddiivveerrssii lliinngguuaaggggii..

LLaa sseemmaannttiiccaa ddii eevveennttoo,, iinncciiddeennttee ,, ddaannnnoo,, eevveennttoo sseennttiinneellllaa oo eevveennttoo aavvvveerrssoo èè
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ddiivveerrssaa nneeii ddiivveerrssii ccaammppii ddiisscciipplliinnaarrii.. OOggnnii tteerrmmiinnee uuttiilliizzzzaattoo ddeevvee eesssseerree

ssppiieeggaattoo ee aacccceettttaattoo rreecciipprrooccaammeennttee.. UUnnaa ccoommpplliiccaazziioonnee èè ssttaattaa ddaattaa ddaall ffaattttoo

cchhee iinn iittaalliiaannoo ssii uussaa uunn uunniiccoo tteerrmmiinnee ppeerr ttrraadduurrrree ll’’iinngglleessee ““iinncciiddeenntt””

((eeppiissooddiioo//ccaassoo//eevveennttoo ddii iinntteerreessssee -- uunn ffaattttoo cchhee ppuuòò oo ppoottrreebbbbee ggeenneerraarree uunn

iinncciiddeennttee)) ee ““aacccciiddeenntt”” ((iinncciiddeennttee –– eeppiissooddiioo cchhee hhaa ccaauussaattoo iill ddaannnnoo))..

PPeerrcciiòò èè ssttaattoo ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee ddiiffffiicciillee ssppiieeggaarree cchhee iill ffuullccrroo ddeell pprrooggeettttoo

rriigguuaarrddaavvaa iinn pprreevvaalleennzzaa ll’’eeppiissooddiioo//ccaassoo oo iill ““qquuaassii”” iinncciiddeennttee..

AAllllaa ffiinnee,, uunn vvaassttoo rreeppeerrttoorriioo ddii mmeettooddoollooggiiee ee ssttrruummeennttii ppuuòò ooffffrriirree fflleessssiibbiilliittàà ee

aaiiuuttaarree llee oorrggaanniizzzzaazziioonnii ssaanniittaarriiee nneellllaa sscceellttaa ddeellllaa ssoolluuzziioonnee mmiigglliioorree ppeerr

pprroobblleemmii ssppeecciiffiiccii ee llooccaallii..

DDooppoo aavveerr ccoonnddiivviissoo uunn gglloossssaarriioo,, ll’’AAggeennzziiaa SSaanniittaarriiaa,, uunniittaammeennttee aall CCoommiittaattoo ddii

rreeggiiaa,, hhaa llaavvoorraattoo ppeerr pprreeppaarraarree mmaatteerriiaallii aa ssuuppppoorrttoo ddii uunnaa ssppeerriimmeennttaazziioonnee

aarrttiiccoollaattaa ddii ““ggeessttiioonnee ddeell rriisscchhiioo”” nneellllee AAzziieennddee SSaanniittaarriiee.. OOggnnii rriissuullttaattoo èè ssttaattoo

rreennddiiccoonnttaattoo ,, ccoossìì ddaa eesssseerree ppooii vvaalluuttaattoo ee eevveennttuuaallmmeennttee vvaalliiddaattoo..

PPrriimmaa ddii ttuuttttoo èè ssttaattoo pprreeppaarraattoo uunn rriiccccoo mmaatteerriiaallee ffoorrmmaattiivvoo cchhee ssaarreebbbbee ssttaattoo

uuttiilliizzzzaattoo ssuull ccaammppoo ppeerr pprreeppaarraarree ggllii ooppeerraattoorrii cchhee iinniizziiaavvaannoo aa uuttiilliizzzzaarree aallccuunnii

ssttrruummeennttii,, aanncchh’’eessssii pprreeppaarraattii nneell ffrraatttteemmppoo..

AAllll’’iinniizziioo ,, èè ssttaattoo uuttiilliizzzzaattoo mmaatteerriiaallee,, iinn ffoorrmmaa ddii sslliiddeess,, cchhee èè ssttaattoo ccoonnsseeggnnaattoo

ppooii aallllee AAzziieennddee ((UUnniittàà RRiicceerrccaa ee SSvviilluuppppoo,, QQuuaalliittàà oo RRiisskk MMaannaaggeemmeenntt));; ccoossìì

cchhee ooggnnii oorrggaanniizzzzaazziioonnee ppootteevvaa aarrrriicccchhiirrlloo ee ccoommpplleettaarrlloo ccoonn iinnffoorrmmaazziioonnii oo

ssppeecciiffiicchhee lleeggaattee aaii pprroopprrii oobbiieettttiivvii..

IInn sseegguuiittoo èè ssttaattoo iinnsseerriittoo iinn uunn CCDD--RROOMM eedd èè ssttaattaa pprreeppaarraattaa uunnaa ee--ppllaattffoorrmm

ppeerr eesseegguuiirree llee vvaalluuttaazziioonnii ffoorrmmaallii,, nneecceessssaarriiee ppeerr ll’’aaccqquuiissiizziioonnee ddeeii ccrreeddiittii

ffoorrmmaattiivvii EECCMM..
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TTuuttttoo qquueessttoo èè ssttaattoo ffaattttoo ppeerr ccoonnsseegguuiirree dduuee rriissuullttaattii:: ffoorrmmaarree uunn ggrraann nnuummeerroo ddii

ooppeerraattoorrii ssaanniittaarrii ee aasssseeggnnaarree ii ccrreeddiittii ffoorrmmaattiivvii ccoonnsseegguuiittii..

IInnoollttrree ssoonnoo ssttaattee aappeerrttee ddeellllee ppaaggiinnee wweebb nneell ssiittoo ddeellll’’AAggeennzziiaa ssaanniittaarriiaa

RReeggiioonnaallee ppeerr pprreesseennttaarree iill pprrooggeettttoo ee ii ssuuooii pprrooddoottttii iinntteerrmmeeddii ;; aallccuunnii ddii qquueessttii

hhaannnnoo lliinnkk aall ssiittoo ddeellllee AAzziieennddee cchhee llii hhaannnnoo pprrooddoottttii,, aall ffiinnee ddii vvaalloorriizzzzaarree llaa

pprroopprriieettàà iinntteelllleettttuuaallee ssuu uunnaa ppaarrttiiccoollaarree ssppeerriimmeennttaazziioonnee oo ssuu uunn eevveennttoo..

LL’’AAggeennzziiaa SSaanniittaarriiaa –– RReeggiioonnee EEmmiilliiaa RRoommaaggnnaa ppuubbbblliiccaa ii llaavvoorrii ffaattttii ssuu

tteemmaattiicchhee ssppeecciiffiicchhee,, ssiiaa iinn ffoorrmmaattoo ccaarrttaacceeoo cchhee eelleettttrroonniiccoo..

LLee aattttiivviittàà ssoonnoo ssttaattee aarrttiiccoollaattee iinn ttrree ddiirreezziioonnii pprriinncciippaallii::

-- SSttuuddiioo eemmppiirriiccoo eedd aaddoozziioonnee ddii mmeettooddoollooggiiee rreeaattttiivvee ee pprrooaattttiivvee ppeerr ggeessttiirree iill

rriisscchhiioo cclliinniiccoo;;

-- SSttuuddiioo eemmppiirriiccoo eedd iinntteeggrraazziioonnee ddii ddiivveerrssee rriissoorrssee iinnffoorrmmaattiivvee,, ccoommee rreeggiissttrrii

ddeeggllii iinncciiddeennttii aaii ddiippeennddeennttii,, eevveennttii aavvvveerrssii ddaa ffaarrmmaaccii,, iinnddeennnniizzzzii iinn ccaassoo ddii

iinncciiddeennttii ppeerr vvaacccciinnii ee ttrraassffuussiioonnii,, ccaadduuttee;;

-- FFooccaalliizzzzaazziioonnee ssuuii rreeccllaammii ee ssuullllaa ggeessttiioonnee ddeellllee rriicchhiieessttee ddii rriissaarrcciimmeennttoo ee

ssvviilluuppppoo ddii uunn ssiisstteemmaa iinnffoorrmmaattiivvoo rreeggiioonnaallee ppeerr llaa rreeggiissttrraazziioonnee ddii eennttrraammbbii..

LLoo ssttaattoo ddeellll’’aarrttee ddeell pprrooggeettttoo rreeggiioonnaallee rriissuullttaa eesssseerree iill sseegguueennttee::

11)) SSccrreeeenniinngg ddeellllee ccaarrtteellllee cclliinniicchhee ee rreevviissiioonnee .. SSoonnoo ssttaattii oorrggaanniizzzzaattii aallccuunnii

aauuddiitt cclliinniiccii ppeerr cceerrccaarree ddii ccaappiirree llaa ppoorrttaattaa ddeeggllii eevveennttii aavvvveerrssii iinn ddiivveerrssee

ccoonnddiizziioonnii ddii pprraassssii cclliinniiccaa ee ddii vvaalluuttaarree llee ccoorrrriissppoonnddeennzzee ccoonn ii ddaattii ddeellllaa

lleetttteerraattuurraa.. DDuuee oossppeeddaallii pprroovviinncciiaallii hhaannnnoo ppaarrtteecciippaattoo aallllaa vvaalliiddaazziioonnee ddeellllaa

sscchheeddaa ddii VViinncceenntt rriinnnnoovvaattaa ((ttaallee ssttrruummeennttoo vviieennee pprrooppoossttoo ppeerr llaa rreevviissiioonnee

ddeellllee ccaarrtteellllee cclliinniicchhee)).. NNeellllee iinntteennzziioonnii ddoovvrreebbbbee eesssseerree uunn ““lliimmiitteedd ssccrreeeenniinngg””

((ccoonnttrroolllloo lliimmiittaattoo)) aauuttoommaattiiccoo,, sseeccoonnddoo WWoollffff..
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22)) RReellaazziioonnee vvoolloonnttaarriiaa ssuull ccaassoo ee ssuull ““qquuaassii iinncciiddeennttee.. BBaassaattoo ssuull rreeppoorrtt

vvoolloonnttaarriioo ddii ““eevveennttii”” ccoonnnneessssii ccoonn uunn ddaannnnoo rreeaallee oo ppootteennzziiaallee,, qquueessttoo

ssttrruummeennttoo èè ssttaattoo tteessttaattoo iinn vviiaa pprreelliimmiinnaarree eedd èè oorraa iinn ccoorrssoo dd’’uussoo ddaa ppaarrttee ddii

uunnaa qquuaarraannttiinnaa ddii UUnniittàà AAnneessttiioossoollooggiicchhee ,, nneeggllii oossppeeddaallii rreeggiioonnaallii ee ddii 4477

ppiiccccoollii oossppeeddaallii pprriivvaattii.. IIll ttuuttttoo èè ffaattttoo nneellll’’aannoonniimmaattoo,, ddaa ppaarrttee ddii cchhii lloo

ccoommppiillaa..,,

33)) MMeettooddoollooggiiee pprrooaattttiivvee ppeerr ll’’iiddeennttiiffiiccaazziioonnee,, aannaalliissii ee ttrraattttaammeennttoo ddeell rriisscchhiioo.. IInn

aallccuunnii ccaammppii cclliinniiccii èè ssttaattoo tteessttaattoo ““TThhee FFaaiilluurree MMooddee aanndd EEffffeecctt AAnnaallyyssiiss

aanndd tthhee FFaaiilluurree MMooddee aanndd EEffffeecctt CCrriittiiccaalliiyyttyy AAnnaallyyiissiiss”” ..

TTaallee mmeettooddoo èè ssttaattoo uuttiilliizzzzaattoo ppeerr llee oorrggaanniizzzzaazziioonnii ee llee aattttiivviittàà ““cchhee

ooppppoonnggoonnoo rreessiisstteennzzaa ““aallll’’aaddoozziioonnee ddeellll’’iinncciiddeenntt rreeppoorrttiinngg ssppoonnttaanneeoo

((aammbbuullaattoorryy,, oorrttooppeeddiiee,, eecccc,,))

44)) SSiisstteemmii iinnffoorrmmaattiivvii rreeggiioonnaallii ppeerr rreeccllaammii ee rriicchhiieessttee dd’’iinnddeennnniizzzzoo.. DDaall 11999999,, èè

ssttaattaa aaddoottttaattaa uunnaa ccllaassssiiffiiccaazziioonnee ccoommuunnee ee ccoossttrruuiittoo uunn ssiisstteemmaa iinnffoorrmmaattiivvoo

ccoonn aapppplliiccaazziioonnii dd’’uussoo llooccaallee ((AAzziieennddee SSaanniittaarriiee)) ,, ddaa ccuuii llaa rreeggiioonnee ppuuòò

ccoonnttrroollllaarree llee ssuuee ““ppootteennzziiaallii rriicchhiieessttee dd’’iinnddeennnniizzzzoo””,, eessppeerriieennzzaa rriippeettuuttaa

aanncchhee nneell 22000033..

55)) PPrrooggeettttii ppeerr ll’’iinntteeggrraazziioonnee ddeeii sseerrvviizzii.. LL’’oobbiieettttiivvoo èè ddii ffaacciilliittaarree llaa

ccoommuunniiccaazziioonnee ee ddii ccoonnddiivviiddeerree ggllii oobbiieettttiivvii ttrraa ii sseerrvviizzii cchhee hhaannnnoo llaa mmiissssiioonnee

ccoommuunnee ddii mmiigglliioorraarree llaa ssiiccuurreezzzzaa ee llaa qquuaalliittàà ddeellllee oorrggaanniizzzzaazziioonnii ssaanniittaarriiee..

PPaarrttiiccoollaarrmmeennttee pprroodduuttttiivvoo èè ll’’iinnccoonnttrroo ttrraa SSeerrvviizziioo ddii SSiiccuurreezzzzaa AAzziieennddaallee,,

DDiirreezziioonnii MMeeddiicchhee ee CCoommiittaattii ppeerr llaa pprreevveennzziioonnee ddeellllee IInnffeezziioonnii oossppeeddaalliieerree.. IInn

qquueessttoo aammbbiittoo,, iill CCoommiittaattoo ddii rreeggiiaa hhaa oorrggaanniizzzzaattoo mmeeeettiinngg eedd eevveennttii ppuubbbblliiccii

ppeerr ddaarree eevviiddeennzzaa ee ffaacciilliittaarree iill ttrraassffeerriimmeennttoo ddeellllee pprraassssii mmiigglliioorrii;; ppeerr
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eesseemmppiioo,, ppeerr qquuaannttoo rriigguuaarrddaa llaa ssiiccuurreezzzzaa eelleettttrriiccaa ccoonnnneessssaa aallllaa

ddeessttiinnaazziioonnee dd’’uussoo cclliinniiccoo ddeeii llooccaallii oo ssuu ““ppoolliittiicchhee”” aalltteerrnnaattiivvee ddii aaccqquuiissiizziioonnee

ddeeii ddiissppoossiittiivvii ddii pprrootteezziioonnee ppeerrssoonnaallee oo aallttrrii ddiissppoossiittiivvii mmeeddiiccii..

IIll pprrooggrraammmmaa rreeggiioonnaallee nnoonn èè aannccoorraa ssttaattoo uullttiimmaattoo,, vvii ssoonnoo aannccoorraa iinn lliissttaa

dd’’aatttteessaa aallttrree aattttiivviittàà::

-- aapppprrooffoonnddiirree ggllii eevveennttii aavvvveerrssii ffaarrmmaaccoollooggiiccii;;

-- mmiigglliioorraarree ggllii ssttrruummeennttii ddii aannaalliissii ddeeggllii iinncciiddeennttii ((rroooott aannaallyyssiiss));;

-- ccrreeaarree uunn ddaattaa bbaassee ppeerr ii ccaassii sseeggnnaallaattii;;

-- iimmppeeggnnaarrssii ppeerr rriidduurrrree lloo ssttrreessss ddeeggllii ooppeerraattoorrii ee mmiigglliioorraarree llaa ccoommuunniiccaazziioonnee

nneeii tteeaamm ddii llaavvoorroo ppeerr pprreevveenniirree ggllii eerrrroorrii;;

-- iinnffiinnee iinnttrroodduurrrree mmeettooddii ppeerr eevviittaarree ii rriisscchhii ddii iinnqquuiinnaammeennttoo aammbbiieennttaallee:: IIll

rraaffffoorrzzaammeennttoo rreecciipprrooccoo ttrraa ii ssiisstteemmii ddii ggeessttiioonnee qquuaalliittàà ee ddeellllaa ssiiccuurreezzzzaa èè uunn

aallttrroo ccaammppoo ssuull qquuaallee llaavvoorraarree..

IInn lliinneeee ggeenneerraallii,, aavveerree llaa iinntteeggrraazziioonnee ffrraa ii ddiivveerrssii ssoottttoo ssiisstteemmii ssoocciioo--tteeccnniiccii

ddeellllaa oorrggaanniizzzzaazziioonnee èè iill ppiiùù iimmppoorrttaannttee oobbiieettttiivvoo iinntteerrmmeeddiioo cchhee èè ssttaattoo

iinnddiivviidduuaattoo ppeerr ccoonnttrroollllaarree iill rriisscchhiioo ee pprroommuuoovveerree llaa ssiiccuurreezzzzaa ddeell ppaazziieennttee ee

ddeellll’’aaddddeettttoo..

DDaa uunn ppuunnttoo ddii vviissttaa pprraattiiccoo,, ddeelllloo ssvviilluuppppoo ddeellllaa ppiiaanniiffiiccaazziioonnee,, qquueessttoo ttiippoo ddii

pprrooggeettttoo èè uunnaa ssoorrttaa ddii mmaattrriioosskkaa,, ccoossìì llaa ddeeffiinniissccee llaa DDootttt.. RR..CCiinnoottttii,, ::

iinn ooggnnii pprroobblleemmaa ssee nnee ttrroovvaannoo ““iinnttrraappppoollaattii”” aallmmeennoo aallttrrii qquuaattttrroo oo cciinnqquuee.. PPeerr

aaffffrroonnttaarrllii bbiissooggnnaa sscceegglliieerree ttrraa uunn aapppprroocccciioo ssppeecciiaalliissttiiccoo ““sscciieennttiiffiiccoo””,,

aapppprrooffoonnddiittoo mmaa cciirrccoossccrriittttoo aall tteemmaa ppaarrttiiccoollaarree ee uunnoo pprraaggmmaattiiccoo,, ““ggeenneerraalliissttiiccoo””

cchhee tteennttaa ddii ddaarree aaggllii ooppeerraattoorrii iill sseennssoo ee llaa vviissiioonnee ddii ssiisstteemmaa ddeeii pprroobblleemmii ee

ddeellllee ppoossssiibbiillii ssoolluuzziioonnii;; aall mmoommeennttoo ssii èè ooppttaattoo ppeerr llaa sseeccoonnddaa..
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LLoo ssccooppoo èè ddii aacccceettttaarree ,, mmoossttrraarree ee cceerrccaarree ddii ggeessttiirree llaa ccoommpplleessssiittàà,, llaasscciiaannddoo

tteemmppoo aall tteemmppoo ppeerr lloo ssvviilluuppppoo ddii uunnaa ccuullttuurraa ddeellllaa ssiiccuurreezzzzaa ee ccoonncceeddeennddoo aallllee

nnoossttrree oorrggaanniizzzzaazziioonnii ssaanniittaarriiee aammppii ssppaazzii ddii aauuttoonnoommiiaa..

EEssssee ppoossssiieeddoonnoo llaa vvoolloonnttàà,, ll’’iinntteelllliiggeennzzaa ee llee rriissoorrssee ppeerr ssttaabbiilliirree iill pprroopprriioo

mmeettooddoo ppeerr mmiigglliioorraarree ee ccoonnttrriibbuuiirree aall ggeenneerraallee iinnnnaallzzaammeennttoo ddeell lliivveelllloo ddii

aassssiisstteennzzaa nneellllaa nnoossttrraa rreeggiioonnee..

DDaa uunn ppuunnttoo ddii vviissttaa oorrggaanniizzzzaattiivvoo,, èè nneecceessssaarriioo ll’’iimmppeeggnnoo ddaa ppaarrttee ddeellllaa

lleeaaddeerrsshhiipp ppeerr ssvviilluuppppaarree uunn’’eeffffiiccaaccee ggeessttiioonnee eellllaa ssiiccuurreezzzzaa;; ddeevvee eesssseerree

ssttaabbiilliittaa uunnaa ccooeerreennttee ssttrruuttttuurraa ddii rreeggoollee ddii ffuunnzziioonnaammeennttoo ((pprroocceedduurree));; mmoollttii

ssttrruummeennttii ddeevvoonnoo eesssseerree uuttiilliizzzzaattii iinn bbaassee aaii lloorroo lliimmiittii eedd iinnddiiccaazziioonnii;; iinnffiinnee,, ttuuttttii

ggllii aattttoorrii oorrggaanniizzzzaattiivvii ddeevvoonnoo eesssseerree ccooiinnvvoollttii iinn pprroocceessssii vviirrttuuoossii ddii lliibbeerraa

ccoommuunniiccaazziioonnee ee ddeevvoonnoo eesssseerree ssoolllleecciittaattii aadd uunnaa aattttiivvaa ccoollllaabboorraazziioonnee



32

4. ESPERIENZA AZIENDA SANITARIA DI IMOLA:   

 

PROGRAMMA “ AREA RISCHIO E SICUREZZA AZIENDALE”  A.R.S.A. 

 

Alle Aziende Sanitarie  viene proposto, non tanto e non più di adottare iniziative 

sperimentali e localizzate quanto di costruire il proprio sistema “integrato” per la 

gestione del rischio. 

Questo è quanto la Regione Emilia Romagna raccomanda alle Aziende Sanitarie,  

perché ritiene che sia  tempo di passare  dal Progetto dell’Agenzia Sanitaria 

Regionale ad un  sistema di gestione aziendale; questo è quanto/cosa  si dovrà  fare 

per passare dall’approccio sperimentale  alla gestione integrata della sicurezza (del 

paziente) nelle organizzazioni sanitarie. 

Nell’Azienda  Sanitaria di Imola,  con atto deliberativo N°87 del 30 giugno 2003 

veniva approvato dal Direttore Generale il documento di “Organizzazione  della 

Direzione Sanitaria Aziendale, finalizzata alla Gestione del Governo Clinico”, 

contenente una proposta organizzativa articolata nelle seguenti funzioni: 

 

1. Area Accreditamento e Qualità; 

2. Area Efficacia Clinica (CESU); 

3. Area Sviluppo Organizzativo; 

4. Area Committenza e Controlli; 

5. Area Direzione Scientifica e Formazione. 
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Recentemente è stata inserita  l’Area Rischio e Sicurezza Aziendale (ARSA), 

intesa  come sicurezza ambientale e rischio clinico. 

In questo modo  l’Azienda assume una diretta responsabilità, riconducibile alla figura 

del Direttore Sanitario, del miglioramento continuo della qualità dei servizi e della 

salvaguardia degli standard di assistenza, creando un contesto nel quale l’eccellenza  

possa fiorire. 

Il concetto di “Governo clinico” implica il convergere di una serie di leve di tutto il 

sistema in una prospettiva di rivisitazione critica degli elementi strutturali, 

organizzativi, professionali, culturali dell’assistenza  erogata a qualsiasi livello. 

In altre parole si tratta di un sistema di governo che responsabilizza politici,  

manager, professional e cittadini in una prospettiva di definire la qualità, assicurare le 

responsabilità ed implementare il miglioramento in modo  reciprocamente 

controllabile da parte  dei vari stakeholder del sistema assistenziale, basandosi sulle 

seguenti premesse: 

 

� Condivisione  multidisciplinare  perché governare la  pratica clinica 

significa porre l’accento sul coinvolgimento attivo e l’integrazione dei 

diversi attori e sulla buona operatività dei team di operatori di servizi; 

� Perseguimento di obiettivi di qualità ed economicità, misurabili e 

monitorabili attraverso precisi indicatori e standard; 

� Responsabilizzazione in una prospettiva di rendere  conto agli 

stakeholder, e di darne evidenza; 
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� Empowerment del paziente-utente e della comunità attraverso 

l’informazione,  la trasparenza ed il fattivo coinvolgimento di tutti gli 

attori, politici, manager, professional e comunità. 

Nel proporre  un governo dell’organizzazione sanitaria finalizzato alla qualità e 

responsabilità clinica è evidente l’opportunità che si offre alla componente 

professionale di riprendere  un ruolo centrale di effettiva dirigenza. 

Tuttavia ogni pratica di governo per essere tale, necessita di strumenti operativi, 

dell’individuazione e dello sviluppo dei ruoli, ma soprattutto di  un cambiamento 

culturale che investa la sfera professionale e umana, perché solo così potrà essere 

legittimata. 

Ciò per poter identificare le finalità ed analizzare il nuovo assetto organizzativo e 

strutturale della Direzione Generale, in particolare della Direzione Sanitaria 

Aziendale,  rivisto alla luce del cambiamento normativo e  per  trovare  l’assetto  

organizzativo capace di promuovere la politica del Governo Clinico  e soprattutto di 

appropriarsi degli strumenti  necessari alla sua realizzazione . 

L’organizzazione operativa del Governo Clinico  (momenti, strumenti e persone) è  

incentrata fondamentalmente  sull’Unità Operativa, sul Dipartimento e sul Collegio di 

Direzione . 

In ambito Aziendale il riferimento è a strutture di supporto già costituite (Uffici Qualità,  

Sviluppo Organizzativo, Formazione, ecc,)  che assicurino, fra le proprie  attività,  

oltre al supporto alla Direzione Generale (e in particolare alla Direzione Sanitaria), 

anche  quello   dei professionisti impegnati nei temi specifici del Governo Clinico. 
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Occorre tenere presente che la realizzazione  del Governo Clinico comporta il 

reperimento di competenze “specialistiche “ che devono integrarsi e supportare  

l’attività   dei  professional. 

Il Collegio di Direzione  costituisce  luogo di promozione, di indirizzo e di 

coordinamento delle strategie complessive del Governo Clinico e condivide la 

complessiva progettazione delle attività aziendali divenendo elemento di 

consolidamento della generale amministrazione  dell’Azienda. 

L’art.3  della Legge regionale n.29 del 23/12/2004  “Norme  generali 

sull’organizzazione ed il funzionamento del S.S.N.  “  recita:  “....il Collegio di 

Direzione è un organo dell’Azienda con compiti di proposta per l’organizzazione e lo 

sviluppo dei servizi e delle attività di ricerca ed innovazione e la valorizzazione delle 

risorse umane e professionali degli operatori”. 

Il Direttore Sanitario Aziendale  è la figura che,  essendo  parte integrante del 

processo di decisione strategico aziendale, si confronta sia con il Direttore Generale 

sia con gli Uffici di Staff per rappresentare e portare a sintesi le necessità di 

“governance” clinica  con le risorse e funzioni presenti. 

Nello sviluppo della politica di Governo Clinico il Direttore di Dipartimento diviene 

figura  centrale nella funzione di gestione delle risorse economiche e degli aspetti 

della qualità clinica (la pratica professionale). 

Il Dipartimento è la struttura di riferimento del corretto utilizzo dei metodi e degli 

strumenti del Governo Clinico. 

In particolare sviluppa una pratica medica/assistenziale  orientata,  al trattamento del 

cliente/utente, alla medicina basata sull’evidenza, all’audit clinico, alle linee guida, 

alla gestione e comunicazione del rischio, all’Accreditamento. 
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Esso diviene l’interfaccia tra il governo generale dell’Azienda (la Direzione 

Strategica)  ed il governo clinico operativamente praticato ,  nell’ambito degli indirizzi 

definiti dal Dipartimento e  dai Dirigenti  delle Unità Operative negli ambiti di 

responsabilità ed autonomia propri. 

Attualmente, e precisamente dal 13 ottobre 2003, il Direttore Generale aveva 

incaricato del coordinamento delle Aree di Staff della Direzione Sanitaria Aziendale , 

il Responsabile dell’Area Accreditamento e Qualità. 

Occorre  infatti correlare insieme più elementi per guidare e tenere sotto controllo la 

catena delle attività che costituiscono i processi e la capacità dell’organizzazione di 

garantire i propri risultati, il rispetto degli impegni presi e degli standard  dichiarati. 

Gli uffici di staff  della Direzione Aziendale,  risultano essere i seguenti: 

 

1-  AREA ACCREDITAMENTO è una struttura tecnica inserita nell’ambito 

dell’Ufficio qualità. Si occupa di percorsi valutativi: dalle analisi del comportamento 

dell’organizzazione alle verifiche  del possesso dei requisiti richiesti per erogare un 

assistenza di buona qualità.  E’ composta  da un Responsabile che si avvale di un 

supporto tecnico-organizzativo formato da risorse interne (un referente per la linee 

medica ed un referente per la linee infermieristica) e da altri professionisti, anche 

esterni all’Azienda, ad alta specificità tematica (Consulenti, informatici, ecc,). I 

Committenti/utenti sono: Dipartimenti Ospedalieri, delle Cure Primarie e del Salute 

Mentale.. 

 

2- AREA EFFICACIA CLINICA (CESU) è una struttura tecnica inserita nell’ambito 

della Direzione Sanitaria.  La CESU costituisce  l’organismo tecnico a livello 
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trasversale di cui si avvalgono il Direttore Sanitario, i Direttori di Dipartimento, del 

Servizio Infermieristico e Tecnico per la realizzazione del sistema di Governo clinico. 

Si occupa di pratiche assistenziali,  fornisce  supporto e competenze alla 

Commissione Terapeutica Locale, al Comitato Infezioni Ospedaliere ed al Comitato 

etico. Le attività di supporto CESU, sia per le funzioni trasversali che per quelle 

dipartimentali sono assicurate dall’Ufficio di Staff Aziendale del DS. I 

committenti/utenti sono, oltre al Tavolo del Governo Clinico, la Direzione Sanitaria , i 

Dipartimenti ospedalieri, delle Cure primarie e Direzione Infermieristica Tecnica. 

 

3- AREA SVILUPPO ORGANIZZATIVO – NUCLEO DI VALUTAZIONE è un ufficio  

a carattere tecnico in staff alla Direzione Sanitaria Aziendale. I Committenti/utenti, 

principalmente sono  la Direzione sanitaria Aziendale, le Macrostrutture, i 

Dipartimenti, le UU.OO. e l’Ufficio Risorse e Umane. I fornitori, sono il T.I.R (Servizio 

informatico), Controllo di Gestione e Uffici Budget trasversali. 

 

4- AREA FORMAZIONE , è una struttura (Polo Formativo) operativa di supporto 

alla Direzione scientifica. Il Polo Formativo, richiamata  anche la delibera Aziendale 

n.542 del 1997,  può definirsi una unità operativa autonoma, in posizione funzionale 

alla Direzione Scientifica. 

Le Aree di attività sono: 

Formazione Universitaria – professioni Sanitarie; 

Formazione sul lavoro di tipo professionale (OSS) 

Formazione Continua 

Formazione a favore di esterni . 
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5 – AREA COMMITTENZA E CONTROLLI è una struttura tecnica in staff alla 

direzione  generale. Assolve  gli adempimenti di Legge Regionale in materia di 

controlli sanitari interni ed esterni. . E’ costituito da due referenti, uno per la line 

medica e l’altro per quella infermieristica, con il supporto di una unità infermieristica 

in regime di partime.  

 

6 – L’AREA RISCHIO E SICUREZZA AZIENDALE (ARSA) è una struttura  tecnica 

inserita nell’ambito della Direzione Sanitaria Aziendale.  L’ARSA costituisce  

l’organismo  tecnico trasversale di cui si avvalgono il Direttore Sanitario , i Direttori 

delle Articolazioni, dei Dipartimenti e del Servizio tecnico infermieristico per la 

realizzazione  del sistema Governo clinico-assistenziale.  La Direzione del 

programma ARSA, è  composta dal Manager del Rischio (linee medica) e dal 

Responsabile  del Programma ARSA (line infermieristica), mediante una struttura 

collegiale (Board del Rischio aziendale, il CIO e la rete dei referenti). 
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 CONCLUSIONI 

 

Il rischio in sanità è un problema  annoso e quotidiano, che riguarda tutti gli attori-

gestori,  operatori, cittadini;  un problema che va affrontato con un approccio, metodi 

e strumenti nuovi. La prevenzione del rischio e la promozione della sicurezza nelle 

organizzazioni sanitarie necessitano di una cultura aperta, pronta a confrontarsi e a 

imparare dagli errori. Occorre la disponibilità  a superare  le divisioni organizzative, a 

integrare le discipline e le professionalità  e a condividere gli strumenti di analisi, 

trattamento e prevenzione. 

Il rischio va gestito in modo olistico: il rischio clinico – sicurezza dei pazienti, deve 

integrarsi con la sicurezza degli ambienti di lavoro e dei lavoratori, nonché  tenere 

conto degli aspetti economici indotti dal risarcimento dei danni e dalla reputazione 

negativa. 

In questo contesto e con questo tipo di approccio culturale, il sistema sanitario 

emiliano romagnolo,  nell’ambito del processo di gestione del rischio,  si è orientato 

verso il miglioramento complessivo della sicurezza,  chiedendo alle Aziende di 

riconoscere tale funzione a livello aziendale, con un mandato  specifico. 

L’azienda Sanitaria Imolese  ha accolto tale invito, affidando il mandato a un gruppo 

di professionisti, già impegnati nel settore,  di   elaborare un progetto  il cui scopo 

fosse quello di presidiare il campo di responsabilità complessiva in tema di rischio e 

sicurezza  : 

- creando le condizioni di collaborazione e integrazione di progetti e specifiche 

responsabilità 
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- istituendo idonee modalità di prevenzione, rilevazione e monitoraggio dei 

fenomeni di interesse (reclami, contenzioso, incidenti, rischio di struttura, 

occupazionale, clinico….) 

- effettuando valutazioni; 

- elaborando proposte e suggerimenti per la Direzione Generale e il Collegio di 

Direzione, curando le coerenze con gli obiettivi assegnati ad altre funzioni. 

Il Collegio di Direzione,  organismo strategico a cui fanno capo precise responsabilità 

in materia di rischio,  ha poi formalizzato la proposta  di  far confluire, risorse umane 

e non, strutture e competenze , in un programma aziendale “rischio e sicurezza” ,

con lo scopo di governare la sicurezza  e limitare il rischio , dal livello strategico a 

quello produttivo. 

La missione  sopraccitata trova la sua esplicitazione, nella traduzione , operativa e 

integrata con altre funzioni aziendali,  degli obiettivi strategici in obiettivi specifici, a 

connotazione locale, ma coerenti con quelli attesi nel sistema regionale.  

Quelli proposti sono obiettivi di medio – beve periodo che si connotano per la loro 

trasversalità all’organizzazione sanitaria, per le caratteristiche di funzioni guida  

trainanti il cambiamento organizzativo, e per la possibilità di essere verificati nei 

percorsi di accreditamento. 

Le azioni risultato attese e dimostrabili, sono la concezione e la realizzazione di un 

Piano – Programma esplicito per la promozione della sicurezza e la gestione del 

rischio, in particolare sviluppando gli aspetti inerenti il “rischio clinico” ed altri di 

carattere più generale, la sua applicazione e la realizzazione di un autovalutazione 

periodica su base annuale. 
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Il piano – programma costituisce l’occasione per identificare e mettere in relazione 

interna  le componenti del “sistema sicurezza aziendale”, già frammentariamente 

esistente , le sue risorse, i suoi processi, i suoi momenti di controllo, nonché per 

realizzare sinergie con le “politiche” della qualità, del governo clinico. 

La responsabilità complessiva della sicurezza è specificatamente in capo alla 

Direzione Generale, la quale  raggruppa le diverse componenti del Rischio in un 

staff/board , funzione di staff  governata dalla Direzione Sanitaria.

In questo processo è fondamentale il passaggio delle informazioni, non solo con 

sistemi informatici,  ma  anche creando una rete di referenti / facilitatori, individuati 

nelle strutture operative complesse. 

E’ importante evidenziare anche il fatto che la suddetta funzione di referenza / 

facilitatore, è già ampiamente utilizzata  nelle organizzazioni sanitarie; pertanto 

vanno pensati momenti di formazione/attività che rafforzino l’integrazione delle reti  e 

meglio  le orientino  agli obiettivi complessivi del “governo clinico”. 

La espressione della responsabilità aziendale complessiva relativa alla promozione 

della sicurezza e alla gestione del rischio si realizza,  solo attraverso la 

collaborazione di un insieme di professionalità che sono portatrici delle competenze 

di esistenti funzioni tecniche/organizzative,  che presidiano le funzioni afferenti al  

Governo clinico e alla gestione  giuridico amministrativa del contenzioso. 

L’architettura organizzativa proposta in tal senso è,  pertanto, quella della 

costituzione di un board aziendale in staff alla Direzione Sanitaria e di un  

“programma aziendale per la gestione del rischio”,   con la individuazione di un 

responsabile, orientandosi verso un utilizzo sistematico della rete di facilitazione, 

portando la gestione del rischio “dentro” e “non sopra” le unità operative. 
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Con questo lavoro si è inteso  pertanto: 

- proporre l’approccio integrato alla gestione dei rischi adottato dal programma 

dell’Azienda  sanitaria di Imola 

- dare visibilità a quanto già realizzato nell’organizzazione sanitaria aziendale 

mediante l’utilizzo di metodi e strumenti  per la gestione del rischio 

- allargare il coinvolgimento degli attori istituzionali sul tema del rischio e della 

sicurezza in iniziative di estensione e di approfondimento 

- presentare una proposta per una gestione alternativa del contenzioso. 
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ALLEGATO I 

PIANO PLURIENNALE PER IL GOVERNO CLINICO – ASSISTENZIALE 

AUSL IMOLA 

 

ALLEGATO II 

PROGRAMMA DI GESTIONE DEL RISCHIO E DELLA SICUREZZA AZIENDALE 

AUSL IMOLA 
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